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	REGIONE PUGLIA
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PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
·    A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)
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	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS – VIST@ con interfacciamento con device mobile realizzerà una innovativa piattaforma in grado di assicurare, alle PMI del settore turistico e culturale della Regione Puglia ed alle Amministrazioni, il supporto telematico per un’attività di "Marketing  del Territorio" e di incremento della propria visibilità, utilizzando le tecnologie più avanzate di Information Communication Technology (ICT), mediante la distribuzione di informazioni attraverso il WEB e la loro fruizione – oltre che utilizzando Personal Computer - anche tramite GPRS o UMTS e terminali per mobile wireless communication. Il sistema permetterà agli utenti finali di accedere, attraverso il portale web,  ad archivi di documenti multimediali inseriti nei relativi contesti informativi, strutturati in database relazionali, con dati geograficamente referenziati, e costantemente aggiornati. 


	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	La proposta progettuale coniuga una visione locale – espressa dalla Regione attraverso il POR in particolare dalla misura 6.2 - per gli aspetti di valorizzazione del territorio e di sviluppo locale con iniziative comunitarie - come il programma e-Europe - e nazionali come il Piano d’Azione Nazionale per la Società dell’Informazione.

Obiettivo del progetto è la creazione di opportunità di sviluppo e di innovazione attraverso l’utilizzo delle tecnologie telematiche e tecnologiche  più avanzate.
In linea con quanto previsto dalla misura 6.2 il progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS – VIST@, con interfacciamento con device mobile valorizza informazioni nel settore dei Beni culturali e del turismo, attraverso tecnologie che incrementano la divulgazione di notizie, soprattutto attraverso servizi telematici. Quindi il web come vetrina al servizio del turista, ma soprattutto come potente acceleratore di sistema. I dati di alcuni studi condotti nel 2005 hanno evidenziato che più del 50% dei turisti venuti in Italia ha scelto la destinazione attraverso questo strumento, sempre più indispensabile e globale. 
La proposta progettuale, di seguito illustrata si inserisce pienamente nel contesto del Piano regionale per la Società dell’Informazione proponendo l’implementazione di un progetto pilota nel campo dei Beni culturali e del turismo attraverso lo sviluppo di applicazioni ad elevato tasso di innovatività della comunicazione per mezzo delle tecnologie più avanzate. È prevista infatti la distribuzione di informazioni attraverso il WEB e la loro fruizione anche tramite GPRS o UMTS e terminali per mobile wireless communication quali telefonini, palmari, notebook. 

Il progetto intende realizzare un sistema che risponda alle linee guida espresse dalla Misura 6.2 attraverso “Piattaforme abilitanti complesse ad oggetti distribuiti e cooperanti per i domini applicativi dei beni culturali e del turismo”. L’obiettivo sarà raggiunto realizzando il sistema di seguito descritto ed i successivi possibili sviluppi commerciali che la piattaforma potrà avere.

Infatti in un secondo momento alcuni dei servizi di Marketing  territoriali saranno fruibili non più gratuitamente ma a pagamento. In tal modo le aziende aderenti, per guadagnare visibilità, dovranno pagare all’ente erogante il servizio, un contributo proporzionato al ritorno che l’azienda avrà dall’aumento della visibilità.

La strategia che si intende adottare per la realizzazione del progetto pilota è il coinvolgimento degli attori del territorio, i quali ne risulteranno anche i beneficiari diretti, proprio come inteso dallo stesso Piano regionale per la Società dell’Informazione: i cittadini, in quanto  fruitori del settore turistico per mezzo delle tecnologie proposte.

Il coinvolgimento dell’apparato produttivo locale, della Pubblica Amministrazione e dell’Università Telematica G. Marconi assicurano una rete territoriale importante che faccia “sistema” sul territorio - non solo nella realizzazione del singolo progetto specifico - ma anche per una visione più ampia di diffusione di buone prassi di rete, di sostenibilità del progetto proposto e di replicabilità dell’iniziativa. 

Obiettivo del progetto è la realizzazione di una infrastruttura tecnologica all’avanguardia in grado di offrire un servizio per il Marketing  territoriale regionale, che permetterà agli utenti attuali e potenziali della Regione Puglia, di ottenere informazioni riguardo a tutti i fattori di attrattività del territorio: percorsi turistici, siti di interesse artistico e culturale, ecc.
L’innovazione tecnologica è data dalle modalità di interazione degli utenti con il sistema inteso come integrazione delle diverse tecnologie che permetteranno l’erogazione del servizio.

Il sistema si realizzerà attraverso una piattaforma Internet che, in tale contesto, è sostanzialmente uno strumento di comunicazione, anche interattiva, e di supporto al Marketing  Territoriale che fornirà informazioni di interesse artistico, culturale e turistico per gli utenti attuali e potenziali e servizi interattivi di varia natura.

La piattaforma offrirà all’utente diverse modalità di ricerca e individuazione dell’informazione. Il sistema si comporrà, infatti, di tre diverse componenti tecnologiche: un sistema di content creating, un sistema di content publishing e un sistema di content delivery.
Il content creating e il content publishing, permetteranno la gestione e l’aggiornamento in tempo reale della struttura e dei contenuti del sito: tale aggiornamento potrà essere svolto da remoto, anche da soggetti diversi quali comuni, imprese e enti di ricerca (nell’ottica di coinvolgere le realtà di sviluppo locale nella gestione delle informazioni). 

Il sistema di content delivery permetterà la consultazione oltre che dal semplice personal computer anche da diversi devices mobili. Gli utenti potranno perciò navigare e consultare il sito anche attraverso PDA (Personal Digital Assistant), palmari, smarthphone e cellulari di ultima generazione.

Inoltre il sistema Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ integrerà al suo interno un Geographical Information Systems (GIS) di georeferenziazione che permetterà agli utenti di navigare in tempo reale le mappe geografiche delle zone di loro interesse vedendone subito le aree: sarà quindi possibile visitare virtualmente i luoghi ed i siti presenti sulla piattaforma assumendo varie informazioni anche attraverso video e audio. 

Come tale, la piattaforma si configura come un ponte tra gli attori che determinano l’offerta del territorio – PMI del settore turistico e culturale, amministrazioni - e i possibili utenti che fruiranno delle informazioni che troveranno sul sito.

La piattaforma darà accesso integrato e visibilità a tutte le componenti turistiche fondamentali per uno sviluppo del territorio, promuovendo oltre al patrimonio artistico-culturale pugliese, anche le diverse forme di turismo. In particolare saranno definiti percorsi di vario tipo: tour museali, religiosi, enogastronomici, balneari, ecc.. 
I principali obiettivi sono pertanto l’individuazione, il collazionamento delle principali attratività della Puglia, in particolare quelle del settore dei beni culturali e, sfruttando le moderne tecnologie digitali, l’inserimento sul portale per promuovere la Regione ed incrementare sia la visibilità sia l’afflusso turistico non solo nel periodo estivo ma anche in altri mesi dell’anno.

 


	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	L’Italia in generale, e il meridione in particolare, sono da sempre zone ad alta vocazione turistica. Indagini condotte nel corso degli ultimi vent’anni hanno evidenziato come l’Italia raccoglie una quota di arrivi inferiore solo a quella di Francia, Spagna e Stati Uniti, assorbendo il 5,7% dei flussi turistici internazionali. Tuttavia nel corso degli anni – come si evince dal Quaderno 58 "Turismo e Mezzogiorno. Esigenze ed opportunità per lo sviluppo del settore", a cura di Piera Magnatti e Giuseppe Rosa - la quota di mercato mondiale italiana è notevolmente diminuita, passando dal 15% del 1962 al 5,7% del 2003. La crisi del turismo italiano non nasce, però, solo da problemi congiunturali; sono infatti numerosi i nodi strutturali che l’industria turistica italiana si trova ad affrontare. Oltre al ruolo giocato dalla difficile situazione economica in questo arretramento, vi sono certamente anche numerose realtà che l'industria turistica italiana deve necessariamente affrontare per riprendere slancio nella scena mondiale. In questo quadro, il Mezzogiorno, nonostante il grande potenziale di attrattività, è in una posizione di debolezza ancora più accentuata.
Un secondo nodo si riferisce al ruolo delle città d'arte e delle città con forti presenze archeologiche, monumentali e storico artistiche, ancora scarsamente valorizzate come luoghi per la produzione di beni immateriali propedeutici alla soddisfazione delle esigenze del turismo globale.
In questo quadro, il Mezzogiorno, nonostante il grande potenziale di attrattività (il segmento dei turisti “colti, ricchi e in cerca di sistemi di arte-ambiente pregiati” è stimato in 50 milioni di persone), mostra segnali di crisi ancora più evidenti. Solo il 20% del totale degli arrivi ufficiali di turisti registrati nel 2003 in Italia interessa le Regioni del Mezzogiorno. Di questi, il 73% e composto da turisti italiani e solo il 27% da turisti stranieri (in Italia 54% italiani e 46% stranieri). Ne consegue che, oltre alla esiguità del dato riferito agli arrivi, il Mezzogiorno viene penalizzato anche dalla minor propensione alla spesa che i turisti italiani mostrano rispetto agli stranieri. L’analisi delle dinamiche strutturali del settore turistico pugliese – come riportato dall’ Atto di indirizzo delle Linee guida degli interventi di politica turistica regionale - mette in evidenza un panorama con luci ed ombre, abbastanza preoccupante specie se visto in un’ottica di competizione internazionale.
Al processo di espansione degli anni novanta, infatti, ha fatto seguito, in un primo momento, una riduzione del tasso di crescita del settore e quindi un calo della domanda totale, registrato alla fine del 2004. L’emersione di questo fenomeno, pure in presenza di dati valutabili positivamente nel loro complesso, non è certamente confortante: una disamina critica e obiettiva consente di evidenziare che l’andamento non  è considerabile come il frutto di uno sviluppo avvenuto di pari passo rispetto ad altre realtà turistiche italiane e internazionali con patrimoni ambientali e culturali affini, quanto di un recupero - peraltro rimasto incompleto - dello svantaggio che la regione aveva accumulato nel corso degli anni sul versante turistico, soprattutto per la scarsa attenzione che le politiche regionali, nell’ultimo decennio, hanno destinato alle opportunità economiche ed occupazionali connesse al turismo. Per il futuro l’Organizzazione Mondiale del Turismo (OMT) stima che alla fine del primo ventennio degli anni duemila i flussi internazionali in termini di arrivi saranno quasi triplicati rispetto a quelli del 1995, passando da 564 milioni a 1.561 milioni, ad un tasso annuo medio di crescita di circa il 4,1%).
Le opportunità per il turismo nel Mezzogiorno nascono principalmente dalle considerazioni generali sull’evoluzione del settore: potenzialità notevoli per il turismo in generale. Significative opportunità vanno delineandosi – oltre che per il turismo balneare – anche in relazione alla crescita di nicchie quali il turismo culturale, l’agriturismo e il cicloturismo, il turismo naturalistico e la vacanze verdi (legate alla domanda di alloggi alternativi all’intorno dei parchi); quello etnico-antropologico, che vede l’istituzione di parchi, oasi e aree archeologiche con musei e piccole esposizioni; il turismo enogastronomico, che prende le mosse dalla rinnovata attenzione verso le ricette tradizionali, i sapori e gli odori tipici; ed, infine, il turismo sociale, legato all’economia solidale del terzo settore. Queste innovative forme di turismo, oltre a creare i presupposti per la riscoperta e fruizione del territorio, permettono di ridurre le punte stagionali. Per affrontare questa evoluzione del mercato è fondamentale sviluppare una adeguata comunicazione per una valorizzazione turistica “integrata” del territorio che sicuramente può e deve sfruttare le nuove tecnologie dell’informazione che, opportunamente organizzate, riducono i costi, abbattono le barriere di comunicazione e ampliano la diffusione a livello mondiale.
Il progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS – VIST@, con interfacciamento con device mobile nasce a seguito di un’analisi di vari progetti di comunicazione via Web di Marketing Territoriale realizzati in Italia, con una attenzione focalizzata sull’Italia meridionale e sulla Puglia. L’obiettivo è quello di offrire al turista un’offerta non comune (solo balneare) della Puglia, ma integrata per varietà, completezza e interesse come auspicato anche dalle “Linee guida degli interventi di politica turistica regionale”. Il primo dato che emerge dalla analisi è che i siti dedicati al Marketing  del territorio – ovvero  alla promozione e valorizzazione delle caratteristiche di un determinato territorio geografico - sono principalmente statici e presentano testi descrittivi e immagini fisse. 
In quest’ottica un portale web, che consenta una valorizzazione dei beni culturali e del turismo attraverso la diffusione di informazioni multimediali (non solo testuali ma anche audio, video) e aggiornabili in tempo reale, rappresenta una vetrina aperta sul mondo in grado di attrarre investimenti nel territorio, favorendone lo sviluppo delle risorse e la crescita economica.



	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	Il Progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ intende realizzare una infrastruttura tecnologica all’avanguardia in grado di offrire un servizio di marketing  territoriale che permetterà agli utenti di ottenere in tempo reale informazioni riguardo a tutti i fattori di attrattività del territorio. L’elemento di innovazione tecnologica è dato dalle modalità di interazione degli utenti con il sistema che si intende implementare. Il sistema infatti si realizzerà in una piattaforma Internet che, in tale contesto, è un fondamentale strumento di comunicazione di supporto al Marketing  Territoriale per fornire informazioni di interesse per gli utenti, offrendo servizi interattivi di varia natura. Inoltre il sistema integrando al suo interno un sistema GIS di georeferenziazione, permetterà a tutti gli utilizzatori del servizio di navigare in tempo reale le mappe geografiche delle zone di loro interesse vedendone subito le aree, oltre a consultare schede di presentazione e file audio. 

La piattaforma del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ sarà raggiungibile dagli utenti utilizzando diversi devices ma comunque sempre via Web.
Sul sistema saranno svolte due diverse macrocategorie di azioni:
1. la consultazione ovvero tutte le attività di navigazione e interrogazione del sistema da parte dei diversi utenti che lo navigheranno - altrimenti detto FrontOffice;
2. l’arricchimento ossia tutte le attività di creazione della struttura, caricamento e configurazione dei contenuti e delle informazioni che saranno presenti nel sistema e che verranno effettuate dai “fornitori di informazione” – vale a dire dalle PMI del settore turistico e culturale - altrimenti detto Back-Office.

Entrambe le sezioni del sistema saranno raggiungibili attraverso Internet (protocollo http di trasmissione dati) ma, mentre la sezione di FrontOffice sarà navigabile con diversi devices (dal PC al palmare UMTS) la sezione di Back-Office sarà navigabile solamente da PC. La sezione di FrontOffice del sistema sarà raggiungibile via Web. All’utente si presenterà un portale Internet con diverse aree informative. La navigazione del portale potrà essere ad accesso libero, o ad accesso riservato previa registrazione, e permetterà all’utilizzatore di consultare le informazioni secondo due diverse modalità: navigando il portale a partire dal sistema GIS o ricercando le informazioni di suo interesse e poi localizzandole geograficamente. La navigazione tramite le mappe GIS permetterà all’utente di muoversi su una mappa geografica ove il sistema GIS posiziona diversi layer informativi con icone, aree segnalate, etc. Questa navigazione sarà possibile attraverso l’utilizzo di un GIS viewer che viene installato sul device dell’utente la prima volta che accede al sistema. Il viewer verrà integrato all’interno di una pagina creata col sistema di content management system. Con la navigazione GIS l’utente potrà vedere tutti i dati relativi ad uno specifico punto della mappa GIS semplicemente navigando la mappa (utilizzando le tipiche funzioni di navigazione del GIS viewer – zoom in, zoom out, etc.) e cliccando sui punti di suo interesse. Il sistema GIS, successivamente, passerà le coordinate georeferenziali del punto in cui l’utente ha cliccato (o dell’area selezionata) al sistema di content management system  che provvederà a generare la pagine di informazioni adatte e a distribuirle sul device dell’utente. Con la navigazione del portale l’utente potrà vedere tutte le informazioni che desidera navigando tra le diverse categorie di informazioni e aree del portale e accedendo direttamente alle schede informative. La navigazione potrà essere libera attraverso le diverse sezioni del portale e i menù dello stesso, oppure svolta attraverso un motore di ricerca interno al portale. Una volta arrivato alla pagina informativa di suo interesse, l’utente potrà poi vedere la georeferenziazione sul sistema GIS della posizione geografica del luogo del quale sta leggendo le informazioni. Questa doppia interazione sarà possibile grazie all’integrazione dei sistemi GIS e di content management, che permetteranno l’inserimento, di coordinate georeferenziali per ciascuna tipologia di informazione si decida di pubblicare. Il FrontOffice del portale creato dal sistema Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ assicurerà la compatibilità in consultazione di diversi devices. Questa adattabilità è assicurata dal sistema GIS che provvederà ad installare il corretto viewer a seconda del device con il quale l’utente naviga nel sistema.
In sede di definizione delle modalità di accesso al portale (device mobile) bisognerà definire i viewer che verranno utilizzati; nell’impossibilità di installare un viewer, il sistema provvederà a visualizzare sul device dell’utente una mappa raster, ovviamente non “interattiva”, del luogo geografico che l’utente ha richiesto. La compatibilità in consultazione verrà assicurata anche dal sistema di content management che provvederà alla generazione delle pagine del portale e alla loro distribuzione sui diversi devices.  

Il sistema sarà l’integrazione dei sottosistemi software (ma, per l’utente che naviga il portale, questa integrazione sarà assolutamente trasparente).
L’arricchimento del sistema sarà possibile accedendo alla sezione di Back-Office del sistema digitando un indirizzo internet specifico differente da quello del FrontOffice.  L’accesso al sistema sarà riservato a specifici tecnici che avranno diverse abilitazioni in fase di inserimento dati. 

L’inserimento di informazioni all’interno della piattaforma tecnologica del sistema Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ avverrà grazie alla flessibilità ed alla modificabilità della piattaforma, che renderà il sistema utilizzabile in diversi contesti.

Per ottenere questo risultato la piattaforma tecnologica prevede una funzione di creazione di “oggetti informativi” ovvero la somma di una serie di informazioni elementari e la loro modalità di visualizzazione.

Le informazioni elementari sono i singoli campi di una tabella di un Database e l’”oggetto informativo” è la tabella stessa. Ogni “oggetto informativo” contiene diversi record.

La piattaforma tecnologica del sistema Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ assicurerà, inoltre, la definizione di “oggetti informativi” diversi, fornendo all’utente di Back-Office un sistema che gli permetta la creazione di tabelle di database con campi definiti in modo semplice e flessibile. Infine il sistema permetterà di associare a ciascuna tabella un template di visualizzazione ovvero di decidere come i dati inseriti verranno visualizzati sul FrontOffice. Il collegamento logico tra l’ “oggetto informativo” e l’ “oggetto GIS” sarà dato dall’ID univoco dell’oggetto GIS che verrà richiamato dalla piattaforma di content managing.


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	L’obiettivo del progetto è  promuovere la conoscenza e la fruibilità di questo patrimonio per il maggior numero possibile di persone in Italia e nel mondo. Il turismo, il patrimonio storico-artistico, le produzioni caratteristiche del territorio pugliese possono essere enormemente valorizzati attraverso una promozione integrata con opportune tecnologie digitali e multilingue. Alla luce di ciò il Progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ in un’ottica di Marketing  territoriale operativo svilupperà azioni di comunicazione e illustrazione on-line delle attratività della Puglia valorizzando in pieno l’intero sistema turistico della Puglia, inteso come ricco mosaico di culture, interessi, realtà e offerta di molteplici “turismi”,  affinché questo settore  sia un motore dello sviluppo regionale.

La conclusione del progetto in tutte le sue attività ed in tutti i suoi aspetti: gestionale, finanziario e tecnologico porterà alla realizzazione di un sistema integrato di offerta dei servizi turistici per promuovere – in Italia ed all’estero – la Puglia, con ovvie ricadute sotto l’aspetto economico e dell’offerta di lavoro in tutte le aree coinvolte.

La creazione di un piattaforma fruibile anche devices mobili, ha tra le sue ricadute, non meno rilevanti, anche l’incremento delle opportunità di lavoro sia per gli aspetti più tecnici (direttamente collegati all’aggiornamento della piattaforma) sia per un possibile incremento del turismo in virtù della diffusione e della valorizzazione di informazioni relative alle realtà culturali, artistiche del territorio pugliese.

Le  nuove tecnologie inoltre permettono di raggiungere fasce di utenza più estese rispetto alle classiche forme di comunicazione, rendendo potenzialmente immediata e capillare la diffusione della conoscenza sul patrimonio culturale, artistico e turistico. Internet è ormai la forma più semplice, efficace e a buon mercato per fornire informazioni a centinaia di milioni di utenti in tutto il mondo. Ormai il web è sempre più una “vetrina” al servizio del turista come testimoniano anche recenti indagini e studi che hanno rilevato che il 50% dei turisti venuti in Italia ha scelto la destinazione attraverso questo strumento, sempre più indispensabile e globale.
La valutazione dell’impatto potrà essere valutata quindi con i seguenti parametri: 

· grado di coinvolgimento delle PMI del settore turistico e culturale e aziende coinvolte nel progetto (dalla semplice fornitura dei dati anagrafici e coinvolgimento in azioni di disseminazione e di promozione dei risultati del progetto; 

· grado di coinvolgimento degli enti locali, numero di utenti - diretti e indiretti - raggiunti; 

· numero di contatti del portale;
· impatto commerciale dei servizi a pagamento, (ciò avverrà dopo la sperimentazione e con l’avvio della commercializzazione dei prodotti/servizi per le imprese).



	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Per la realizzazione del progetto è necessaria la creazione di un team di lavoro con conoscenze e competenze multidisciplinari.

Per tale ragione il partenariato proponente è costituito – oltre che dal Comune di Lecce e la Vision2000 - dall’Università Telematica Guglielmo Marconi con esperienze sia nella formazione, sia nella ricerca, sia nell’applicazione di nuove tecnologie. Tra i soggetti proponenti inoltre vi è l'Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo la cui attività è la valorizzazione, promozione, conservazione, tutela, restauro, progettazione del patrimonio culturale euromediterraneo.

L’Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo inoltre ha tra le sue attività analisi, studio e promozione delle interazioni tra i diversi sistemi culturali, giuridici e socio-economici, delle modalità di sviluppo e promozione delle politiche relative alla promozione, sviluppo e conservazione del patrimonio culturale.

Entrambe le strutture vantano notevoli esperienze nei propri settori di riferimento e, hanno al loro interno conoscenze e competenze multidisciplinari per garantire il successo dell’iniziativa, permettendo la raccolta, la  selezione e catalogazione di esempi campione di interventi particolarmente significativi nel campo dei beni culturali e divulgazione in reti telematiche di tali esempi.
E’ necessario infatti coniugare la capacità di coordinare, gestire, realizzare progetti ed integrare i sistemi informativi con Internet, nonché l'uso di tecnologie e degli standard più diffusi, permettendo all'utente l'utilizzo di soluzioni che gli consentono la massima flessibilità operativa ed un facile adeguamento ai cambiamenti tecnologici.

Il progetto intende pertanto avvicinare enti locali, associazioni di categoria, realtà imprenditoriali, musei, ecc.. al fine di collegare fra loro tutte quelle realtà che permettano sia di sviluppare ed ampliare il portale di contenuti turistici e culturali sia di eventualmente di gestirlo e aggiornarlo in futuro.

Il personale che si occupa della gestione e direzione del progetto svolgerà la sua attività per tutta la durata del progetto. Infatti la Fase di Management è trasversale all’intera durata del progetto. L’attenzione sarà focalizzata sulla gestione e supervisione di tutte le attività connesse con la realizzazione degli obiettivi di progetto. Con questo si riferimento alla pianificazione delle attività delle intero progetto, alla definizione, distribuzione e coordinamento delle risorse, alla gestione delle diverse fasi del progetto e al suo stato di avanzamento, alla definizione delle relazioni di attività compresa quella finale. In dettaglio la Fase di Management è suddivisa in tre fasi: Gestione Operativa, Gestione Amministrativa, Gestione Tecnica.

Gestione Operativa.

Durante la gestione operativa sarà effettuato un monitoraggio e una supervisione sull’andamento dei progressi del progetto per la realizzazione degli obiettivi attesi. Questa gestione permetterà di avviare eventuali procedure correttive ove si riscontrassero situazioni di criticità. In questo modo sarà garantita la coerenza delle azioni realizzate con la strategia propria del progetto e nell’osservanza delle direttive e dei regolamenti previsti dalla Regione Puglia. Sarà favorita, tra tutti i soggetti coinvolti, una circolazione delle informazioni relative alle attività promosse attraverso meeting, redazione di reports sugli stati di avanzamento lavoro, verbali di riunioni, mail, ecc. Saranno individuati di volta in volta le risorse umane atte all’espletamento delle attività. 

Gestione Amministrativa. 

Le attività connesse con questa fase riguarderanno la gestione delle risorse finanziarie nel rispetto delle procedure, dei parametri previsti dal Regolamento Finanziario della Regione. 

Il riferimento è alla supervisione e coordinamento delle attività di progetto relativamente agli aspetti economico-finanziario ed amministrativi, al coordinamento dei diversi centri di costo e degli enti finanziati; alla predisposizione del rendiconto finanziario in tutte le sue fasi compresa quella finale. Saranno ovviamente predisposte opportune schede di rendicontazione, oltre a tutta la documentazione contabile-amministrativa richiesta dalla Regione Puglia.

Gestione Tecnica.

Questa fase riguarderà la supervisione di tutte le attività necessarie per la  realizzazione e lo start-up di progetto. Sarà cura del Responsabile Scientifico individuare le aziende fornitrici da contattare, di monitorare le fasi di consegna, installazione e messa a punto delle attrezzature Hardware e Software per l’implementazione di progetto.

Al termine delle operazioni sarà redatta una relazione tecnica e report specifici.


	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	Lo sviluppo del progetto e dei suoi obiettivi ovvero l’incremento del turismo in Puglia rappresenta una concreta possibilità di sviluppare competenze e anche di generare centri di formazione regionali. Infatti il progetto ha ricadute su tutto il comparto e per la sua implementazione anche successiva alla sua conclusione richiederà competenze di vario genere. La crescita del turismo automaticamente richiederà una crescita di personale da impiegare in tutti i settori collegati compresi gli aspetti tecnologici. Per tale ragione e per soddisfare tali richieste sarà necessario implementare ed aumentare i centri di competenze e di formazione regionali.

Queste soluzioni potranno essere sviluppate anche attraverso la formazione a distanza che si basa su processi di insegnamento-apprendimento che usano tecnologie hardware e software (computer, media center, televisione digitale terrestre e satellitare, listserver, newsgroup, conferencing system, pagine web, chat-forum, e-mail, linee telefoniche, ecc.) nella comunicazione tra docenti-discenti e tra gli stessi discenti in modo flessibile senza limiti di spazio e di tempo.

Le aule o classi virtuali permettono un apprendimento di tipo collaborativo che consente agli studenti di incontrarsi on line e di dialogare tra di loro e con i propri professori.

Alla luce di quanto sopra l’Università Telematica “Guglielmo Marconi” è in grado di assicurare lo sviluppo di programmi di formazione per l’apprendimento delle necessarie competenze assicurando lo sviluppo e l’implementazione del progetto, garantendo una gestione della piattaforma da parte di operatori del settore pubblico e privato oltre allo sviluppo e la formazione anche erogando formazione on-line.

Grazie alla piattaforma VIRTUAL C@MPUS si accede ai contenuti didattici utilizzando il computer tradizionale o collegando al televisore di casa la postazione multimediale Media Center, in entrambi i casi via Internet.
La piattaforma web VIRTUAL C@MPUS contiene l’intera offerta didattica dell’Università Telematica “Guglielmo Marconi”  assicurando così allo studente la possibilità di studiare in ogni momento e da ogni luogo. 
VIRTUAL C@MPUS permette ad ogni studente di accedere a percorsi di apprendimento personalizzati sulla base delle proprie esigenze e capacità.
VIRTUAL C@MPUS è un Centro di Apprendimento Virtuale (Virtual Learning Center – VCL) flessibile e personalizzabile, in grado di supportare le attività associate alla didattica e di riprodurre on line l’intera gamma delle possibili attività formative.
L’Università Telematica “Guglielmo Marconi” dedica inoltre particolare attenzione è alla comunicazione interattiva attraverso la Televisione Digitale Terrestre (DTT). A tal proposito è stata avviata la sperimentazione per ideare, sviluppare e monitorare ogni aspetto legato all’interattività di un canale televisivo trasmesso attraverso la DTT (Digital Terrestral Television).

Attualmente  è  on line la piattaforma T-C@mpus. Con questa piattaforma, che integra le possibilità offerte dal familiare apparecchio TV con quelle di Internet, gli studenti avranno a loro disposizione un nuovo e più agevole servizio finalizzato alla erogazione delle attività didattiche dell'Università (lezioni, prove di verifica, ecc.). Grazie a T-C@mpus, l'interattività viene sviluppata tramite il ricorso ad un normale telecomando. Per accedere al servizio T-C@mpus è sufficiente munirsi dell'apparecchio Media Center, già predisposto per il collegamento al digitale terrestre, che può essere usato anche come lettore DVD/CD Rom e per vedere gli altri programmi televisivi, come cinema, intrattenimento e sport. Il Media Center funziona come un PC ma in modo estremamente semplificato soprattutto per usufruire delle lezioni e delle attività di verifica dell'apprendimento.
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Il T-c@mpus rappresenta il risultato dell'attività di ricerca e sperimentazione che caratterizza in modo specifico una Università basata sullo sviluppo delle tecnologie applicate ai processi di insegnamento/apprendimento.

In questa prospettiva, l'Università è costantemente impegnata nell'elaborare, pensare, creare e sviluppare modalità di formazione a distanza in grado di rispondere alle esigenze di sviluppo delle moderne società basate sulla conoscenza e sull’ampliamento delle competenze.

Da questa ricerca nasce l'integrazione delle metodologie didattiche con i diversi supporti di formazione, E-learning, T-learning, Peer Learning & Teaching, ecc., attivabili, di volta in volta, secondo le esigenze individuali dello studente.




	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Il budget previsto per la realizzazione del progetto prevede una parte consistente destinata al personale dei soggetti proponenti che hanno l’incarico di coordinare e di gestire tutte le fasi esecutive del progetto.

Le risorse umane impiegate per l’implementazione del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@, saranno individuate principalmente all’interno delle strutture proponenti l’iniziativa. Tale scelta garantirà una reale partecipazione – sin dalla fase progettuale – di tutti i partner coinvolti nel progetto.

Inoltre le consulenze specialistiche si intendono interventi principalmente di personale esterno, ma anche personale interno che prestano la loro opera per realizzare determinati prodotti del progetto o per espletare specifiche attività. 

L’alta vocazione tecnologica del progetto e la necessità dell’utilizzo di software e hardware specifici, nonché di tool interattivi per l’implementazione della piattaforma implicano l’acquisto di licenze d’uso dei software e hardware. 

Anche i costi di noleggio, leasing e ammortamento riguardano la copertura delle spese necessarie per specifiche attrezzature e strumenti finalizzati alla realizzazione del prodotto. Per una descrizione dettagliata si veda il prospetto di seguito riportato.

TOTALE

 

Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

        178.370,00 

1.1 Personale dipendente

        122.370,00 

1.1.1 Personale di coordinamento

          67.470,00 

1.1.2 Personale amministrativo

          42.100,00 

1.1.3 coordinamento scientifico

          12.800,00 

1.2 Personale tecnico

          52.000,00 

1.2.1 Ingegnere informatico

            9.500,00 

1.2.2 Web master senior

            7.500,00 

1.2.3 Tecnico internet junior

            6.500,00 

1.2.4 tecnico audio video

            4.500,00 

1.2.5 progettista multimediale

            6.000,00 

1.2.6 montatore

            3.000,00 

1.2.7 Web designer

            7.000,00 

1.2.8 esperto video

            8.000,00 

1.3 Collaboratori
            4.000,00 

1.3.1 Organizzatore convegni/seminari

            4.000,00 

Consulenze specialistiche

        135.000,00 

2.1 marketing del terrotorio

          28.000,00 

2.2 studi di fattibilità e implementazione

          26.000,00 

2.3 consulenza censimento e mappatura beni culturali e monumentali

          50.000,00 

2.4 sviluppo piattaforma GIS

          31.000,00 

Licenze d'uso e software

        238.500,00 

3.1 Piattaforma GIS/CSM

          55.000,00 

3.2 Hardware

          40.000,00 

3.3 Software

        118.500,00 

3.4 Server di gestione

          25.000,00 

Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

          35.000,00 

5.1 Affitto attrezzature

          16.000,00 

5.2 Affitto sale per conferenze/selezione

          11.000,00 

5.3 adattatore video nella piattaforma internet

            8.000,00 

infrastrutture tecnologiche 

          36.500,00 

1.1 collegamenti telematici

          21.000,00 

1.2 attrezzature audio-video

            5.000,00 

1.3 cd multimediali

            2.500,00 

1.4 Postazioni Pc

            8.000,00 

costi generali

          59.830,00 

7.1 viaggi 

            5.550,00 

7.2 vitto e alloggio

            2.500,00 

7.3 Cancellerie e stampati

            9.580,00 

7.4 spese telefoniche e postali

          12.200,00 

Promozione e Sensibilizzazione

 

7.5 Brochure

            5.000,00 

7.6 seminari/eventi

            7.000,00 

7.7 Pubblicità

          18.000,00 

 

 

 Fidejussione

          16.800,00 

Totale

        700.000,00 




	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine)

	Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale è previsto in due momenti differenti: nella fase sperimentale e nella fase finale di messa a regime del sistema.
L’obiettivo è di avviare la valorizzazione del progetto sin dal primo momento di operatività e non solo nella fase di sperimentazione pura che costituirà il momento conclusivo del progetto nella sua dimensione globale. 
Valorizzare il progetto significa principalmente porlo all’attenzione del territorio regionale, pertanto la strategia di disseminazione, quale strumento di attrattiva per gli utenti del progetto è suddivisa in attività che coinvolgeranno tutti i partner proponenti compresi quelli che vi parteciperanno da esterni. Le attività, pertanto, si distinguono come di seguito esposto. 

Durante il periodo di realizzazione del progetto sono previsti dei workshop per la diffusione dei risultati e delle best practice, in modo da rafforzare la partnership esistente ed ampliarla con l’inclusione di altri soggetti che si mostreranno interessati. Tali momenti saranno organizzati contestualmente agli incontri operativi dei partner anche per consentire il conseguimento di economie di scala. Gli incontri quindi, oltre a consentire il necessario coordinamento operativo-gestionale tra i soggetti partner con una naturale azione di autovalorizzazione delle esperienze consentirà di valorizzarne la soluzione con il confronto con altri soggetti interessati oltre che con i cittadini stessi. Entrando nello specifico della struttura degli eventi è previsto un iter minimo.

Il primo incontro verrà organizzato per il l’avvio del progetto (programmazione nel dettaglio di tutte le attività del progetto, coordinamento del lavoro tra i vari partner, definizione delle implicazioni finanziarie, tempistica di realizzazione delle varie fasi, disseminazione di obiettivi e risultati, pianificazione delle attività di monitoraggio e valutazione). 
Il secondo e terzo incontro,  saranno organizzati ovviamente in Puglia nei luoghi che si mostreranno maggiormente consoni all’evento.

Nel secondo incontro si farà un punto su quanto è stato realizzato e quanto è ancora da realizzare, i tempi e le risorse utilizzate e da utilizzare ricercando così riscontri e confronti anche con i soggetti esterni che devono essere considerati il vero valore aggiunto all’implementazione del modello. 
Il terzo incontro rappresenterà il momento finale delle attività per le conclusioni e la  condivisione e analisi dei risultati; questo ultimo incontro costituirà inoltre un’occasione per discutere del rilancio del progetto (sostenibilità) nella fase successiva alla conclusione del progetto pilota. Nell’incontro si definiranno anche i termini dell’industrializzazione del modello e si chiederà a tal fine l’intervento diretto della Regione in quanto “proprietaria” dei risultati emersi dal progetto. In questa fase saranno inoltre definite le attività necessarie per assicurare l’aggiornamento della piattaforma, sia sotto gli aspetti informativi sia sotto gli aspetti tecnici per garantirsi contro il rischio di obsolescenza tecnologica.   

Saranno implementate una serie di attività per rendere maggiormente visibile il lavoro sul web. Il Portale sarà visibile nel web e pubblicizzato agli attori principali: imprese, enti locali. Sarà presente una newsletter di progetto che informerà i partecipanti e in particolare i destinatari diretti e indiretti del progetto dello stato avanzamento del progetto e delle opportunità offerte dal portale. 

Saranno inoltre realizzate brochure, elemento essenziale in ogni strategia promozionale e di comunicazione, poster, utili per comunicare messaggi brevi ad un vasto pubblico e pubblicazioni di due tipi, quelle per un target specifico e quelle per un pubblico più vasto.
In tale ottica il piano di valorizzazione sin dalla fase di avviamento del progetto sarà incentrato a verificare gli aspetti ritenuti sin da ora fondamentali affinché il modello possa contribuire effettivamente allo sviluppo del territorio, in particolare negli aspetti turistico-culturali.
Il progetto intende realizzare una buona prassi basata sulla sperimentazione di piattaforme innovative ad alta interattività remota che utilizzano le nuove metodologie di comunicazione e informazione.  Da una parte la metodologia di comunicazione potrà facilmente essere estesa a livello territoriale in altri settori e realtà, dall’altra, sarà possibile estendere le aree di interesse sia dal punto di vista informativo sia formativo, favorendo l’applicazione e l’estensione del progetto anche ad altre realtà territoriali.
Piano per la sostenibilità economica dei servizi sviluppati.
Il progetto prevede inoltre, la fruizione di servizi offerti a titolo gratuito durante la sperimentazione, sebbene successivamente nella fase “industriale” si ritiene che i servizi saranno necessariamente soggetti a forme di pagamento.
La fase sperimentale consentirà di vagliare definitivamente un piano di sostenibilità basato su centri di costo individuati e testati.  

Sebbene i risultati della sperimentazione sono di proprietà della Regione Puglia la strategia di disseminazione del progetto consentirà l’utilizzo dei risultati del progetto da parte dei gruppi di destinatari, dei settori di intervento e dei potenziali utilizzatori in quanto predispone diverse metodologie per la diffusione, ognuna studiata appositamente per un determinato target. Tiene conto pertanto, delle diverse esigenze e competenze di tutti i possibili fruitori dei risultati, garantendo la condivisione delle soluzioni tecnologiche con altri soggetti pubblici e/o privati.



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	L’Università Telematica “Guglielmo Marconi”, quale prima Università Telematica presente in Italia con questa specificità rappresenta una novità assoluta nel campo della formazione superiore e dell’erogazione di interventi formativi in modalità e-learning.

Inoltre l’area progetti ha come specificità quella di sviluppare progetti ad alta componente tecnologica attraverso la progettazione e lo sviluppo anche di prodotti studiati per favorire l’utilizzo di nuove tecnologie multimediali e telematiche e al contempo favorire l’aumento della competitività delle imprese nonché lo sviluppo locale sul territorio.

Nel caso specifico dell’implementazione del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@, la maggiore questione aperta che si vuole affrontare e a cui dare in un certo senso soluzioni possibili, è la costituzione di un partenariato che metta assieme enti locali, imprese e enti di ricerca per progettare e realizzare ognuno, secondo le proprie specificità e esigenze, prodotti che valorizzino il patrimonio artistico e culturale della Regione Puglia e che mettano in comunicazione le imprese (del settore Turismo) e gli utenti del settore turistico.

Pertanto il progetto prevede anche di creare un modello di comunicazione e collaborazione tra i componenti dell’ATS e gli attori locali territoriali per dare risposte concrete e di sviluppo reale economico e sociale sul territorio.

Inoltre tale metodologia di attuazione del progetto è anche trasferibile ed applicabile in altri settori e non necessariamente chiuso al solo settore turistico e dei beni culturali. 

Risulterà interessante pertanto, nella fase di disseminazione dei risultati l’analisi che verrà fatta effettuata degli esiti della collaborazione e della progettazione comune di attività. In tale senso si prevede un coinvolgimento massiccio degli enti locali che faranno da “cassa di risonanza” delle iniziative di sperimentazione successivamente commerciali, di concerto con le imprese e con gli enti partner dell’ATS.

La seconda questione aperta è la reale applicazione dei principi di marketing  territoriale in Puglia. La valorizzazione del territorio passa quindi attraverso una diretta strutturazione e una progettazione delle strategie di marketing  del territorio con una precisa programmazione dei risultati e dei ritorni che imprese e enti locali avranno dalla realizzazione dell’iniziativa.

La diffusione dei risultati e la strategia di valorizzazione del progetto permetteranno di diffondere tale modello su tutto il territorio della Regione Puglia.




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	Il progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS – VIST@ con interfacciamento con device mobile promuoverà su scala mondiale – sfruttando le attuali tecnologie - il patrimonio artistico della Puglia, valorizzando i Beni culturali anche in funzione di sviluppi turistici. 

Lo sfruttamento delle nuove tecnologie ed in particolare la loro applicazione al comparto del turismo – in tutte le sue sfaccettature – oggi è un passaggio essenziale per implementare lo sviluppo regionale. Secondo alcune indagini ad esempio il portale sul turismo francese ha registrato nel 2003 più di 8 milioni di visitatori,  mentre quello australiano ha fatto registrare più di 16 milioni di visitatori.

I benefici dell’iniziativa saranno di portata diversa. Innanzitutto tale iniziativa avrà come principale ricaduta la creazione di uno strumento di promozione e valorizzazione dei beni culturali e del turismo, unitamente ad un incremento della visibilità delle PMI turistiche e culturali pugliesi.

La maggior visibilità è fondamentale sia per aumentare lo sviluppo e le attività commerciali, favorendone quindi la crescita del settore economico, sia per creare le condizioni per un aumento degli investimenti sulle attività produttive legate a attività turistiche.

Il miglioramento della posizione competitiva delle imprese coinvolte nel progetto rappresenta una ricaduta del progetto sul territorio regionale. Tale posizione competitiva risulta migliorata anche dalla condivisione con altri soggetti (in questo caso con le altre aziende beneficiarie e con gli attori di sviluppo locale) del sistema delle risorse informatiche, tecnologiche ed organizzative come delineato nella realizzazione delle fasi progettuali.

Il progetto sarà estendibile o replicabile anche ad altre realtà territoriali. L’iniziativa intende realizzare una “buona prassi” basata sulla sperimentazione di piattaforme innovative ad alta interattività remota che utilizzino le nuove metodologie di comunicazione e informazione.  Da una parte la metodologia di comunicazione potrà facilmente essere estesa a livello territoriale in altri settori e realtà, dall’altra, sarà possibile estendere le aree di interesse sia dal punto di vista informativo sia formativo.




	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	Il piano di comunicazione e disseminazione dei risultati – in itinere e alla conclusione dell’iniziativa – rappresenta sicuramente una priorità per lo sviluppo e il successo dell’iniziativa.

Per tali ragioni sarà data particolare attenzione alla visibilità dell’iniziativa, con l’obiettivo di raggiungere un target estremamente variegato sia per l’immissione di nuovi contenuti sul sito in maniera continuativa sia per ampliare il numero dei fruitori/utenti del portale e conseguentemente del numero dei turisti nella Regione Puglia.

Le forme di comunicazione previste coinvolgeranno sia internet (registrazione su motori di ricerca, ecc..) sia le forme più classiche (giornali, radio, televisione..)

Saranno pertanto predisposti e inviati alle principali testate giornalistiche a carattere locale e nazionale, radio e televisioni, note e comunicati di stampa sull’iniziativa in generale, sullo stato di avanzamento del progetto e tutte quelle informazioni necessarie ad aumentare la visibilità del portale.

Le newsletter, i comunicati stampa saranno una costante del progetto per illustrare sia le caratteristiche dell’iniziativa sia lo stato di avanzamento del progetto. Ove opportuno saranno inoltre previsti workshops e seminari, con partecipazione di esperti, amministratori e tecnici di esperienze già avviate, oltre ad eventuali conferenze stampa per la comunicazione delle attività e dei risultati dello studio.

Sin dalla fase di avvio del progetto sarà predisposto un adeguato piano di informazione sugli obiettivi e le caratteristiche del progetto, destinato a enti, amministrazioni pubbliche di tutta la Regione, a Soprintendenze, Musei, Fondazioni, Associazioni di categorie, Aziende, Associazioni culturali con il fine di sensibilizzare tali soggetti alle finalità del progetto ed ottenere un sostegno attivo per divulgare il portale, ma anche ad ampliare e il portale.

Il piano di informazione sarà costantemente aggiornato attraverso news pubblicate sul sito web, delle principali novità.
Il sito stesso quindi rappresenterà una forma multimediale di comunicazione e diffusione dello stato di avanzamento del progetto, oltre a rappresentare una illustrazione delle attrattività della Puglia, attraverso schede descrittive delle zone e delle località, foto e possibili tour.  

I risultati conclusivi delle attività del progetto pilota saranno diffusi attraverso l’organizzazione di un Convegno, e l’inserimento sulle pagine internet dei risultati. Questo momento oltre a rappresentare la fase conclusiva del progetto pilota costituirà anche un momento per verificare la replicabilità dell’iniziativa ad altri settori e per analizzare ulteriore forme di implementazione e sviluppo del sito.
Si sottolinea inoltre che, tra la compagine proponente vi è l'Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo, con sede nel centro storico di Lecce la quale ha nelle sue esperienze l’organizzazione di convegni, workshop, seminari, oltre che tavole rotonde in molti casi incentrati sul comparto Beni culturali e le nuove tecnologie.



	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

Università Telematica Guglielmo Marconi 
Ricerca scientifica e tecnologica Innovazione tecnologica 
Management e diffusione risultati
Capofila 

Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
Ricerca, Comunicazione, Promozione del progetto e Disseminazione risultati, Implementazione piattaforma
Partner
Comune di Lecce 
Ricerca, Comunicazione, Promozione del progetto e Disseminazione risultati
Partner
Vision2000 srl

Ricerca, Comunicazione, Promozione del progetto e Disseminazione risultati
Partner



	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella seguente) 

	Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

Università Telematica Guglielmo Marconi
Progettazione e implementazione piattaforma
Sviluppo
Coordinamento scientifico 

Management di progetto 




	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	L’Università Telematica Guglielmo Marconi, è la prima Università “aperta” (Open University) in Italia, pubblica non statale riconosciuta dal MIUR con D.M. 1 marzo 2004 (G.U. n. 65 del 18-03-2004) e l'Ateneo è iscritto all'Albo dei Laboratori di Ricerca MIUR (Anagrafe Nazionale Ricerche).

Sin dalla sua istituzione, ha avviato in proprio progetti di ricerca e sviluppo per la ideazione di modelli di implementazione di sistemi georeferenziali per mezzo delle tecnologie informatiche e telematiche con specifico riferimento al settore dei beni culturali e del turismo.

In particolare, l’Università  promuove e sviluppa programmi ed iniziative di ricerca e di formazione, con particolare riguardo per il  settore della comunicazione e per le aree professionali innovative, curando:

· la realizzazione di ricerche sulle metodologie e gli strumenti per la formazione;

· la promozione ed esecuzione di attività  formative e di ricerca realizzate in comune tra strutture pubbliche e private al livello nazionale, comunitario ed extracomunitario;

· la partecipazione a  programmi, bandi di concorso, progetti  promossi e gestiti da Enti pubblici e privati quali Unione Europea, Ministeri, Enti pubblici di ricerca, Istituti privati, etc. riguardanti la formazione e la ricerca;

· il trasferimento di conoscenze e di innovazioni verso le istituzioni scolastiche, le amministrazioni pubbliche, le imprese; 

· il collegamento con Università, Consorzi interuniversitari e Centri di ricerca esistenti al livello nazionale e internazionale; 

· la diffusione e  la pubblicizzazione di risultati e di iniziative anche con attività editoriale propria; 

· la messa a punto e  la sperimentazione di curricula di specializzazione nei settori oggetto di attività, che prevedono il rilascio di attestati di frequenza, la ricerca, lo sviluppo e la  sperimentazione di progetti realizzati sulla base delle metodologie e delle tecnologie della didattica interattiva "a distanza"(FaD).

L’Università vanta un’esperienza consolidata nella implementazione di piattaforme interattive; infatti tutti i suoi corsi istituzionali sono on-line, quindi erogati tramite di una piattaforma telematica.

La Piattaforma Virtual C@mpus, utilizzata per le attività istituzionali dell’Università, rappresenta una soluzione completa di supporto all’espletamento delle attività formative di media e lunga durata (corsi di laurea, specializzazione, master, percorsi di certificazione, ecc), che implementa tanto funzioni di supporto alla formazione in aula che funzioni di un sistema di Formazione a Distanza (FaD) in modalità e-Learning.

E’ stata implementata per essere flessibile e personalizzabile ed è, per questo, in grado di supportare le normali attività associate alla didattica, riproducendo on-line tutte le possibili esperienze formative. Composta di applicazioni software e servizi, fornisce una soluzione integrata di e-Learning, modellata su misura sulle necessità formative con uno spirito di massima flessibilità.

La piattaforma è un Learning Management System (LMS) basato su Internet che consente la gestione e la distribuzione di ogni forma di contenuti didattici.

L'Università Telematica Guglielmo Marconi ha inoltre avviato le attività relative al progetto PARMENIDE - Promuovere Avanzate Risorse e Metodologie per Nuovi Insegnamenti nella Digital Education -  finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del programma Leonardo da Vinci - fase II.
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Il progetto – in partenariato con Soluzioni Informatiche srl; Universidad Nacional de Educacion a Distancia (UNED); Bourgas Free University (BFU); FUTUREtec; Foundation for Research and Technology – Hellas (Forth); University Politehnica of Bucharest (UPB) – sviluppa e diffonde un sistema innovativo di apprendimento al fine di combinare le modalità di formazione e-Learning attualmente in uso con un sistema avanzato di acquisizione della conoscenza basato sugli Agenti Intelligenti (AI).

La nuova metodologia di apprendimento proposta viene applicata alla formazione degli addetti nel settore dei trasporti al fine di sviluppare e validare una metodologia di progettazione e produzione dei contenuti basato sull'utilizzo di AI. L’obiettivo è quello di favorire la difficile sintesi tra approccio teorico e approccio pratico basato su forti componenti esperenziali (learning by doing ).

Gli agenti intelligenti sono infatti facilitatori virtuali dotati di grandi capacità reattive, intuitive ed interpretative. I formatori coinvolti nella prima fase di progetto dovranno comprendere le potenzialità della metodologia proposta e mediare per la definizione delle strategie di programmazione e progettazione dei percorsi formativi basati sulla innovativa tecnologia degli AI. Gli studenti/addetti, grazie a questi nuovi percorsi di apprendimento, saranno in grado di capire in tempo reale le conseguenze dei propri sbagli ed acquisire una capacità di intervento diretto su macchine, impianti e attrezzature tecnologiche tipiche del settore dei trasporti.



	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	L’Università Telematica “Guglielmo Marconi” sviluppa la sua attività attraverso la sede centrale nazionale che opera in stretto contatto con le diverse sedi regionali (laboratori di ricerca e learning centres). 

La sede centrale è sita in Roma in Via De Sanctis mentre l’Area Progetti è sempre a Roma in Via Nazario Sauro. Presso questa sede sono coordinati le attività delle sedi regionali dell’Università presenti sul territorio nazionale, come quelle di Nardò (Lecce) e Sava (Taranto).

In considerazione delle caratteristiche del progetto le strutture regionali di Sava e Nardò saranno parte attiva nello sviluppo del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ sempre in stretta collaborazione con la sede centrale di Roma.

L’Università “Guglielmo Marconi” promuove inoltre un innovativo nodo di rete che coniuga la ricerca scientifica con le esigenze di una società dinamica in costante evoluzione, ed è quindi in grado di – in virtù delle sue attrezzature scientifiche - di assicurare modalità innovative di formazione sviluppando adeguate strategie di ricerca relative alle soluzioni tecnologicamente più avanzate e integra strumenti di comunicazione non residenziale (e-learning, chat, forum, videoconferenza, mobile-learning,ecc.) con momenti di attività in presenza (workshop, seminari).

La struttura dell’Università comprende un centro nazionale di teledidattica, per la Formazione a Distanza dove risiedono tecnologie e risorse, una rete di poli decentrati in funzione di sedi territoriali. I poli sono dotati di tutte le tecnologie necessarie per una comunicazione efficace con gli studenti attraverso la messa a disposizione delle relative strumentazioni, e per attività di tutoraggio, seminari, workshop.

L’Università Telematica “Guglielmo Marconi” promuove inoltre un innovativo nodo di rete che coniuga la ricerca scientifica con le esigenze di una società dinamica in costante evoluzione.
L’Università si è dotata di laboratori attrezzati con le più aggiornate strumentazioni (Sony, Avid, ecc.) utilizzate per la ricerca applicata nel settore telematico e audiovisivo.

I laboratori possono essere utilizzati per sperimentare le diverse fasi applicative delle ricerche relative all'elaborazione delle procedure innovative nei processi di produzione, trasmissione, scambio e sviluppo della conoscenza.

I laboratori sono attrezzati per la ripresa, montaggio e sviluppo di prodotti multimediali indirizzati alla didattica interattiva e non solo, fruibile da web e da TV.

Bisogna inoltre sottolineare che l'Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo, ha due sedi a Lecce, una formativa ed una nel centro storico di Lecce in un palazzo storico – Turrisi Palumbo – del ‘500, ove spesso si sono svolti convegni e incontri scientifici organizzati dall'Associazione.



	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	Esperto GIS per il monitoraggio ambientale (Nardò)

Ente finanziatore: Regione Puglia

Programma: POR Puglia 2000-2006  - misura 1.10
Nome del progetto: Esperto GIS per il monitoraggio ambientale

Primo Contraente: Università Telematica “Guglielmo Marconi”

Sede Svolgimento:  Nardò (Lecce)
Durata: 12 mesi

Data di inizio: Settembre 2006

Data di fine: Settembre 2007

Obiettivi del progetto:

Il progetto intende rendere disponibile un'offerta di formazione per lo sviluppo di competenze tecnologiche

Obiettivo del corso è quello di completare, definire e finalizzare sotto il profilo applicativo la preparazione di risorse dell'area tecnico-scientifica orientandoli verso un settore oggi di sicuro sviluppo occupazionale come l'analisi, la gestione e la pianificazione territoriale, di vario grado e livello, mediante l'utilizzo di strumenti informativo/informatici.

Al termine del percorso formativo i partecipanti, oltre ad aver ampliato le proprie conoscenze teorico-pratiche di topografia, cartografia, geomorfologia, telerilevamento, ecc., saranno in grado di utilizzare i più diffusi ed avanzati sistemi informatizzati di gestione territoriale.

Esperto GIS per il monitoraggio ambientale (Sava)

Ente finanziatore: Regione Puglia

Programma: POR Puglia 2000-2006  - misura 1.10

Nome del progetto: Esperto GIS per il monitoraggio ambientale

Primo Contraente: Università Telematica “Guglielmo Marconi”

Sede Svolgimento:  Sava (Taranto)
Durata: 12 mesi

Data di inizio: Settembre 2006

Data di fine: Settembre 2007

Obiettivi del progetto:

Il progetto intende rendere disponibile un'offerta di formazione per lo sviluppo di competenze tecnologiche

Obiettivo del corso è quello di completare, definire e finalizzare sotto il profilo applicativo la preparazione di risorse dell'area tecnico-scientifica orientandoli verso un settore oggi di sicuro sviluppo occupazionale come l'analisi, la gestione e la pianificazione territoriale, di vario grado e livello, mediante l'utilizzo di strumenti informativo/informatici.

Al termine del percorso formativo i partecipanti, oltre ad aver ampliato le proprie conoscenze teorico-pratiche di topografia, cartografia, geomorfologia, telerilevamento, ecc., saranno in grado di utilizzare i più diffusi ed avanzati sistemi informatizzati di gestione territoriale.
EDUNatHer

Ente finanziatore: Commissione Europea

Programma: Leonardo da Vinci - DG : Education and Culture
Name of the project: EDUNatHer – Educational strategies for the promotion of Natural Heritage”
Primo Contraente: Geocultural Park of Eastern Aegean
Partner: Università Telematica “Guglielmo Marconi”, Geocultural Park of Eastern Aegean, Foundation for International Studies (University of Malta), University of Bucharest (Faculty of Geology and Geophysics), Instituto Politécnico de Bragança (Escola Superior Agrária), Integrated Resources Management (IRM), Yaar University)

Durata: 24 mesi

Obiettivi del progetto:

Scopo del progetto è quello di contribuire allo sviluppo di soluzioni concrete applicate ai nuovi programmi accademici di formazione basati sull’uso delle tecnologie web GIS (Geographical Information System). Il World Wide Web, infatti, offre nuove opportunità di formazione a distanza e, se combinato con altri strumenti di rete può diventare un forum di ricerca virtuale. Pertanto, il progetto offrirà una formazione basata sul web GIS in modalità e-learning su tematiche ambientali.

Portale interattivo Italia-Albania della cultura e del turismo (I@A)

Ente finanziatore: PIC Interreg III A Italia – Albania Misura 4.2
Programma: Interreg III A Italia – Albania - misura 4.2 

Nome del progetto: Portale interattivo Italia – Albania della cultura e del turismo

Primo Contraente: Grecia Salentina – Unione dei Comuni

Partner: Università Telematica “Guglielmo Marconi”, Comune di Alberobello, Comune di Ostuni, Comune di Monteroni di Lecce, Ministria e Turizmit, Kultures Rinise Dhe Sportheve  (Tirana), Dipartimento di Geografia – Facoltà di Filologia Tirana, For.Com, Vision 2000, Protem srl, Integra onlus, “Tauleda” Unione del Progresso Regionale (ONG)(Durazzo), “Auleda” Agenzia di Sviluppo Economico Locale (ONG) (Valona), “Teuleda” Agenzia di Sviluppo Locale (ONG) (Shkoder), Associazione per le nuove politiche alla protezione dell’ambiente e allo sviluppo regionale (Tirana)

Sede Svolgimento:  Puglia - Albania
Durata: 12 mesi

Obiettivi del progetto:

Il progetto intende avviare una cooperazione innovativa basata sull’ICT per la promozione del turismo e del patrimonio naturale tra i territori pugliesi e albanesi.


	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	TABELLA RIASSUNTIVA ATTIVITÀ

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

Attività n. 1

Gestione  e management 

Attività n. 2

Monitoraggio e valutazione 

Attività n. 3

Valorizzazione e disseminazione

Attività n. 4

Selezione PMI del settore turistico culturale

Attività n. 5

Implementazione Piattaforma GIS

Attività n. 6

Implementazione CMS

Attività n. 7

Integrazione GIS /CMS

Attività n. 8

Implementazione DB Portale 




	Titolo:
Gestione  e management 
	Num:1

	Avvio: mese n.
1
Durata:    18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 11,44

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila ATS e cof.
	4.70

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.27

	Comune di Lecce
	Compon. ATS senza cofinanz.
	2.38

	Vision2000 srl
	Compon. ATS cofinanziatore
	3.10

	Obiettivi:

· coordinamento scientifico del progetto

· coordinamento generale del progetto

· gestione dei gruppi di lavoro di tutte le fasi progettuali

· gestione dell’andamento amministrativo del progetto

· rendicontazione delle attività

Descrizione dell’Attività:

Le attività della fase di management si suddividono in gestione operativa, amministrative e tecnica. 

Gestione Operativa. 

-
Avvio operativo, 

-
Realizzazione delle attività di progetto, 

-
Individuazione dei ruoli/distribuzione dei compiti, 

-
Redazione dei  Report.

Gestione Amministrativa. 

-
Individuazione dei costi da sostenere

-
Controllo sul budget pianificazione in itinere 

-
Redazione dei Report

Gestione Tecnica. 

-
Analisi dei prodotti 

-
Supervisione sulle fasi di implemetazione e messa a punto della  piattaforma

-
Redazione dei Report

Risultati attesi:

· realizzazione del progetto nel rispetto del dettato della normativa di riferimento

· creazione della rete territoriale oltre ai partner
Interrelazioni con le altre Attività:

L’interrelazione con le altre attività è da considerarsi massima in quanto questa attività è trasversale all’intero progetto.
Costo Totale dell’Attività: 107.979,73



	Titolo: Monitoraggio e valutazione
	Num: 2

	Avvio: mese n.
1
Durata:   18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 8.07

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi 
	Capofila ATS e cof.
	3.36

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	0.90

	Comune di Lecce
	Compon. ATS senza cofinanz.
	1.90

	Vision2000 srl
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.90

	Obiettivi:

· monitorare la realizzazione del progetto nel rispetto della progettazione generale

· monitorare la ideazione e produzione dei contenuti audiovisivi 

· monitorare e valutare la sperimentazione del modello

· valutare i risultati della sperimentazione
· valutare la sostenibilità commerciale del modello
Descrizione dell’Attività:

Le attività di monitoraggio e valutazione rappresentano lo strumento strategico per identificare la effettiva efficacia dell’intervento e la validità metodologica dei processi attivati ai fini della replicabilità del modello. 

Questa fase verrà svolta durante tutta la vita del progetto per valutare l’intero processo di ricerca. Questo attraverso le attività di: 

-
elaborazione di griglie di valutazione e monitoraggio;

-
elaborazione di reports intermedi di valutazione e monitoraggio;

-
monitoraggio e valutazione del management;

-
valutazione dell’efficacia delle metodologie;

· valutazione esterna;

· valutazione dei risultati finali;

· implementazione di un sistema di feedback dei risultati

· definizione degli interventi correttivi e di sostenibilità;

· definizione del sistema di follow up.

Risultati attesi:

Le attività inerenti al monitoraggio e valutazione porteranno a risultati di efficacia del progetto e di efficienza amministrativa e finanziaria della sua gestione.

Infatti i risultati che si intende raggiungere con questa attività sono sostanzialmente:

· rispetto delle linee guida del progetto

· ideazione di contenuti coerenti

· sperimentazione del modello

· definizione di un modello sostenibile
· gestione efficiente del progetto
Interrelazioni con le altre Attività:

L’interrelazione con le altre attività è da considerarsi massima in quanto questa attività è trasversale all’intero progetto.

Costo Totale dell’Attività: 68.345,59



	Titolo: Valorizzazione e disseminazione
	Num: 3

	Avvio: mese n.
1
Durata:   18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 7.02

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila 
	4.03

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.09

	Comune di Lecce
	Compon. ATS senza cofinanz.
	0.48

	Vision2000 srl
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.43

	Obiettivi:

· diffusione della presenza della tecnologia GIS in Puglia

· diffusione delle attratività della Regione per incrementare il turismo

· diffusione dell’andamento del progetto per la creazione di una nuova cultura orientata alle nuove tecnologie dell’informazione,

· valorizzazione del modello per la sperimentazione 
· valorizzazione della sperimentazione sul territorio per la sostenibilità del progetto e la sua industrializzazione e commercializzazione
· valorizzazione del progetto per una sua replicabilità in altri comparti
Descrizione dell’Attività:

L’attività di disseminazione non intende la sola diffusione dei risultati del progetto, ma anche quella del know-how generato durante il progetto da tutti i soggetti coinvolti in esso. Quindi i soggetti partner costituiscono il primo target group della diffusione di “buone prassi”. Target che proprio per l’attività di disseminazione tende ad aumentare in quanto il know-how acquisito con la realizzazione del progetto è di valore aggiunto per tutti coloro che risultino, anche solo per appartenenza al settore economico di riferimento o del territorio, coinvolti nel progetti di sperimentazione di nuove tecnologie e oltre che gli altri interessati all’implementazione di nuovi modelli di progettazione e produzione di contenuti.

L’attività sarà operativamente implementata per mezzo di workshop, seminari informativi, incontri di conoscenza oltre che dagli usuali mezzi di diffusione sia cartacea, televisiva che telematica; attività tutte avviate contestualmente all’avvio delle attività di progettazione iniziale.

Risultati attesi:

L’attività consentirà di raggiungere risultati lungo tutto il periodo di realizzazione del progetto:

· avvicinamento della cittadinanza e delle realtà imprenditoriali impegnate nel comparto del turismo e beni culturali al portale di valorizzazione della realtà pugliese,

· costituzione di un network di condivisione e diffusione dell’idea progettuale e dei risultati,

· sensibilizzazione dei decision makers del mondo della comunicazione, ricerca e del business, ma anche i policy makers, che attraverso la disseminazione dei risultati otterranno utili informazioni sui fattori critici della sperimentazione, e le utilizzeranno per promuovere i risultati del progetto e per avviare altre attività,

· valorizzazione delle potenzialità della televisione digitale terrestre,
· valorizzazione del modello ideato per la sperimentazione
Interrelazioni con le altre Attività:

Anche per questa fase è auspicabile una attiva interrelazione con tutte le altre attività sia quelle trasversali all’iter progettuale che le altre. Il grado di interrelazione è pertanto massimo.
Costo Totale dell’Attività: 76.000,00



	Titolo: Selezione PMI ed enti locali del settore turistico culturale
	Num: 4

	Avvio: mese n.
3
Durata:   6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 4.22

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila ATS
	2.01

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	0.54

	Comune di Lecce
	Compon. ATS senza cofinanz.
	0.71

	Vision2000 srl
	Compon. ATS cofinanziatore
	0.95

	Obiettivi:

Gli obiettivi che con l’attività di selezione delle PMI del settore turistico e dei beni culturali si intendono perseguire sono l’individuazione delle PMI del settore da coinvolgere per implementare il portale attraverso schede informative, tour virtuali, ecc...

Descrizione dell’Attività:

Tale fase sarà preceduta da una fase di analisi del settore, per poi passare alla redazione dei criteri di selezione e ricerca per redigere i questionari e la griglia di intervista. A questo punto il gruppo di lavoro del progetto procederà con tutti i dati raccolti dai questionari e dalle interviste a selezionare le PMI beneficiarie. Tale fase è particolarmente importante per garantire l’efficacia del progetto in quanto si deve anche valutare che i servizi reali offerti alle PMI del settore turistico culturale  e le strategie proposte siano compatibili con le strategie aziendali ed è necessario valutare l’impatto sulla competitività delle aziende.

· Analisi territoriale del tessuto economico sociale locale 

· Somministrazione dei questionari e interviste alle PMI candidate 

· Selezione delle PMI beneficiarie 

Risultati attesi:

Raccolta delle aziende aderenti al progetto al fine di garantire i risultati di diffusione e di valorizzazione del patrimonio artistico culturale e delle potenzialità turistiche regionale. Tale attività è strategica per la riuscita sia della creazione dei database relazionali e sia per la valorizzazione delle singole aree territoriali.

Interrelazioni con le altre Attività:

Le altre attività con le quali in questa fase si è in relazione sono quelle trasversali di gestione, disseminazione e monitoraggio. 
Costo Totale dell’Attività: 42.844,65



	Titolo: Implementazione Piattaforma GIS
	Num: 5

	Avvio: mese n.
3
Durata:   9 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 6.82

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo): 

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila ATS
	5.37

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.45

	Obiettivi:

L’obiettivo di questa attività è l’implementazione di una piattaforma per la consultazione di mappe per mezzo di interfacce web
Descrizione dell’Attività:

L’attività prevede in questa fase l’implementazione del sistema GIS di georeferenziazione che permetterà agli utenti di navigare in tempo reale le mappe geografiche delle zone di loro interesse vedendone subito le aree. 

La fase di implementazione della piattaforma GIS consentirà di personalizzare e georeferenziare in automatico da sistema di Back-Office. In particolare sarà possibile attraverso la realizzazione di una interfaccia web inserire e/o modificare le coordinate spaziali di tutti gli oggetti puntuali, lineari e areali creati. 

Le attività previste sono:

· inserimento delle immagini  mappe nel Database della piattaforma GIS

· adeguamento delle mappe in formato immagine secondo le diverse tecnologie devices 

· sviluppo di tools per l’immissione delle coordinate spaziali delle mappe

Risultati attesi:

· georeferenziazione delle mappe

· sviluppo dei metodi di relazione tra il Database GIS e il Database portale

Interrelazioni con le altre Attività:

In questa fase le attività sono in stretta correlazione con quelle trasversali dell’iter progettuale.

Costo Totale dell’Attività: 96.830,00



	Titolo: Implementazione CMS
	Num: 6

	Avvio: mese n.
3
Durata:   9 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 5.97

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila ATS
	4.70

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.27

	Obiettivi:

L’obiettivo che in questa attività si è prefisso di raggiungere è l’ideazione del sistema per la modificazione delle informazioni nel sistema.

Descrizione dell’Attività:

In questa fase sarà implementato un sistema che permetterà al content management di aggiornare, inserire e cancellare le informazioni del sistema attraverso semplici wizard  guidati (Back-Office). Inoltre il sistema permetterà di scegliere le modalità di visualizzazione delle informazioni e i vari attori con diversi privilegi di accesso (Front-Office). 

L’implementazione del CMS consentirà la creazione della sezione Back-Office e Front-Office. In questa fase verranno realizzate le attività che consentiranno la navigazione e l’interrogazione del sistema da parte dei diversi utenti che lo navigano. Ciò che viene altrimenti detto Front-Office. Attività di creazione della struttura, caricamento e configurazione dei contenuti e delle informazioni che sono presenti nel sistema e che vengono effettuate dai “fornitori di informazione” – ossia dalle PMI del settore turistico e culturale. Ciò che viene altrimenti detto Back-Office.

Risultati attesi:
· creazione del sistema per la navigazione del sistema da parte degli  utenti,

· creazione della struttura di supporto e configurazione del sistema

Interrelazioni con le altre Attività:

Le uniche attività con le quali è prevista una stretta correlazione sono quelle trasversali all’iter progettuale.
Costo Totale dell’Attività: 86.000,00



	Titolo: Integrazione GIS /CMS
	Num: 7

	Avvio: mese 12

Durata:    3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 5.97

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila ATS
	4.70

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.27

	Obiettivi:

Consentire agli utenti, attraverso il portale l’accesso a tutti i dati relativi ad uno specifico punto della mappa GIS.
Descrizione dell’Attività:

In questa fase saranno interfacciati i tre sistemi per la realizzazione del portale. Saranno, pertanto, configurate le macchine server, installate le piattaforme GIS di content management e di content delivery. Si prevede al termine una  fase di testing.

Attraverso il portale l’utente potrà accedere a tutti i dati relativi ad uno specifico punto della mappa GIS semplicemente navigando la mappa (utilizzando le tipiche funzioni di navigazione del GIS viewer – zoom in, zoom out, etc.) e cliccando sui punti di suo interesse; il sistema GIS passerà le coordinate georeferenziali del punto in cui l’utente ha cliccato (o dell’area selezionata) al sistema di content management che provvederà a generare la pagine di informazioni adatte e a distribuirle sul device dell’utente.

Risultati attesi:

I risultati che si intende raggiungere in questa fase sono: 

· configurazione dei server

· installazione del Database GIS, Database content e del portale sui server
· debuging del sistema

· inserimento di valori di test

· test sui vari devices
Interrelazioni con le altre Attività:

L’interazione prevista è con le attività trasversali di management, monitoraggio e valutazione e di valorizzazione e disseminazione.
Costo Totale dell’Attività: 88.000,00



	Titolo: Implementazione DB Portale
	Num: 8

	Avvio: mese n.
15
Durata:    4
	Impegno totale (mesi/uomo): 5.97

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Università Telematica Guglielmo Marconi
	Capofila ATS
	4.70

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
	Compon. ATS cofinanziatore
	1.27

	Obiettivi:

L’obiettivo finale della fase e in sostanza dell’intero iter procedurale è la immissione sul web del portale nella sua versione definitiva per la sperimentazione. 
Descrizione dell’Attività:

In questa fase sarà messo online il portale che presenterà i dati informativi di tutte le PMI turistiche culturali coinvolte e sarà fruibile dagli utenti finali secondo le diverse modalità e specifiche tecnologiche precedentemente descritte.

Risultati attesi:

I risultati di questa fase finale sono:

· la raccolta delle informazioni aziendali da inserire nel portale 

· l’inserimento informazioni sulle PMI nel portale

· il test della funzionalità del portale.

Interrelazioni con le altre Attività:

Anche in questa attività l’interazione prevista è con le attività trasversali di management, monitoraggio e valutazione e di valorizzazione e disseminazione.
Costo Totale dell’Attività: 134.000,00



	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto
178.370,00
2. Consulenze specialistiche

135.000,00
3. Licenze d’uso software

238.500,00
4. Acquisizione di brevetti

-
5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

35.000,00
6. Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

36.500,00
7. Spese generali

76.630,00
COSTO TOTALE DEL PROGETTO
700.000,00
Contributo richiesto (FESR):

560.000,00


Contributo del settore privato:

70.000,00

Contributo di altri enti pubblici:

0,00

Contributo proprio:


70.000,00

	


	5. Tabella impegno risorse umane e Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)
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	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	Il problema relativo alla scelta della piattaforma tecnologica si presenta nella creazione di un sito Web complesso e di fascia alta: un sito, cioè, che sia in grado di aggregare i contenuti da flussi esterni, di fornire soluzioni personalizzate, di gestire il ciclo di revisione dei contenuti e di fornire un meccanismo affidabile di distribuzione. Questa situazione si verifica perché quando una piattaforma funziona veramente bene, essa diventa pressoché invisibile. In molti si accorgono dell’esistenza di una piattaforma soltanto quando si presentano problemi, i cui effetti di malfunzionamento o inadeguatezza tecnica possono essere disastrosi per l’immagine del sito, che ne potrebbe risentire per parecchio tempo. La decisione sulla scelta della piattaforma tecnologica costituisce un impegno duraturo nel tempo e quindi deve essere fatta con cognizione di causa e consapevolezza delle possibilità tecnologiche e, soprattutto, in funzione delle esigenze che si intende soddisfare. 

PIATTAFORME WEB: una piattaforma Web rappresenta le fondamenta tecnologiche su cui gli sviluppatori creano i siti. Essa è il veicolo di distribuzione che consente di passare i contenuti agli utenti del Web. La piattaforma è composta da componenti e tools inseriti nella fase di progettazione, oltre che da ambienti di runtime (software di base, ad esempio), dal server Web, dal server di applicazioni e da altri tipi di software. La piattaforma completa comprende non soltanto i componenti sul lato server, ma anche il meccanismo sul lato client attraverso il quale gli utenti accedono al sito. Il problema relativo alla scelta della piattaforma è costituito dal compito comune di creare un sito Web complesso e di fascia alta, che sia pertanto in grado di aggregare i contenuti da flussi esterni, fornire selezioni personalizzati dei contenuti, gestire l’intero ciclo di creazione/revisione dei contenuti, fornire un meccanismo scalabile, ad alte prestazioni, per la loro distribuzione. Attualmente la maggior parte dei siti di fascia alta non è basata per queste funzioni su prodotti commerciali o su pacchetti creati esternamente, ma sfrutta una tecnologia in-house. Una piattaforma Web è ciò che un web designer del sito sceglie come base su cui costruire: in altre parole, riguarda tutto ciò che lo sviluppatore Web non desidera creare manualmente o in-house. Esiste un confine dinamico tra la decisione di acquistare un prodotto commerciale e quella di sviluppare in proprio. Agli inizi del Web le decisioni relative alla piattaforma erano più semplici perché si era di fatto obbligati a fare quasi tutto da soli. La maggior parte dei siti offriva soltanto contenuti statici. La scelta della piattaforma dipendeva quindi dalla propria combinazione preferita tra server Web e linguaggio CGI (Common Gateway Interface). I browser avevano una base di installato così ridotta che era pressoché inutile cercare di sfruttare le loro particolari funzionalità. Successivamente hanno iniziato a fare la loro comparsa i primi server http per l’ambiente Windows. Questi software sono stati seguiti dalla prima generazione di tools di sviluppo e di implementazione  Web. La scelta della piattaforma è a quel punto diventata legata alla scelta di un sistema operativo, dal momento che alcuni tools erano disponibili unicamente per NT di Windows, mentre altri erano inizialmente disponibili soltanto su Unix . I SERVER DI APPLICAZIONI I server di applicazioni svincolano lo web designer dalla necessità di doversi preoccupare della gestione dello stato e della sessione, dell’accesso ai database, dell’elaborazione distribuita e così via. L’idea è quella di isolare la logica dell’attività dai dettagli della connessione a particolari database sul back end e visualizzare le informazioni sul front end. In teoria l’applicazione Web potrebbe passare dal server database Oracle a IBM DB2 e poi Microsoft SQL Server senza nessuna modifica al codice applicativo. Sul front end l’applicazione potrebbe presentare le proprie informazioni a un normalissimo browser HTML a client leggero per gli utenti remoti, mentre contemporaneamente passa le funzionalità ricche di informazioni a un client basato su Java per gli utenti che si trovano sulla LAN. sfruttando magari la nuova tecnologia AJAX (Asynchronous JavaScript and XML) con particolare riferimento alle specifiche Web 2.0, costruito su tecnologie come Ajax, appunto, JavaScript ed il linguaggio di programmazione XML. Questa miscela di tecnologie permette alle pagine di funzionare più come applicazioni per il desktop che come pagine di contenuto statico antiquate che troviamo di solito sul web. Tramite i siti potenziati con Ajax, gli utenti possono interagire con le informazioni nelle singole pagine come se stessero usando un'applicazione, abbandonando la vecchia metafora del web come percorso di navigazione sequenziale in mezzo a pagine statiche.

COMBINARE COMMERCIO, CONTENUTI E COMUNITA’

In tempi più recenti si è passati dal middleware per server di applicazioni a pacchetti in grado di offrire una più ampia gamma di funzionalità specifiche alle applicazioni. L’idea è che molti siti di commercio elettronico di fascia alta o comunque con esigenze comunicativo-transattive evolute siano caratterizzati da requisiti comuni. Questa tendenza ha avvantaggiato chi si proponeva come fornitore di soluzioni più complete per i siti di fascia alta, soluzioni in grado di combinare transazioni, contenuti sempre aggiornate e strumenti interattivi per la gestione del marketing  one-to-one.  Nei pacchetti di questi fornitori ci sono dei server di applicazioni proprietari che offrono le abituali funzioni per la gestione dello stato, pooling delle connessioni database ed elaborazione distribuita. Al di sopra di questo strato ci sono le funzioni legate a personalizzazione, gestione dei contenuti e commercio elettronico. I produttori di server di applicazioni hanno conseguito la conoscenza più approfondita del modo in cui gli sviluppatori esperti creano  dei meccanismi interni per la gestione dello stato e il pooling delle connessioni database, e hanno formalizzato e incorporato questo know-how nei pacchetti commerciali.
SCEGLIERE LA PIATTAFORMA

I fattori che influenzano maggiormente la scelta della piattaforma provengono da varie direzioni. La dimensione della tecnologia viene considerata tradizionalmente come una pila verticale che parte da tecnologie fondamentali (sistemi operativi e server Web) e passa ad altre tecnologie di medio livello come i server di applicazioni e successivamente a funzioni applicative di alto livello. Nella parte più alta di questa “pila” esiste una dimensione orizzontale di funzionalità e scopo dove un pacchetto o una piattaforma si estende in aree funzionali come la gestione dei contenuti e gli ordini dei prodotti, oltre che funzionalità orientate a settori specifici. Tuttavia non sempre la tecnologia migliore risulta vincente. Protagonisti del settore non sono famosi per aver creato la migliore tecnologia, ma piuttosto per avere tecnologie sufficientemente valide da soddisfare i requisiti dei clienti. Insieme alla longevità del produttore, presenza sul mercato, risorse marketing , canali di distribuzione, reti di supporto di terze parti e così via, le tecnologie “abbastanza valide” sono quelle che alla fine si dimostrano vincenti. Una piattaforma è una promessa del produttore al cliente, che afferma che l’investimento di quest’ultimo non verrà dissipato. 

SCEGLIERE LA PROPRIA IMMAGINE

Le informazioni distribuite sulle pagine dei siti Web assommano oramai ad alcuni miliardi. Di questi, tuttavia, soltanto una parte relativamente piccola (si stima, meno di un quinto) è indicizzato dai migliori motori di ricerca e una parte ragguardevole del tempo trascorso a navigare su Internet si concentra su un numero relativamente piccoli dei principali siti Web (un centinaio). Se da un lato, quindi, il Web è il mezzo del futuro – un futuro che è già oggi! – un numero relativamente ridotto di aziende beneficiano delle sue potenzialità nonostante il fatto che tutti sentano parlare delle numerose opportunità che esso offre. L’interesse suscitato da Web è un fattore innegabile. E’ disponibile praticamente a chiunque abbia accesso ad una linea telefonica, un computer e qualche soldo per pagare la tariffa di connessione. Senza parlare delle straordinarie opportunità del wireless (Wi-Fi) e dei telefoni cellulari di ultima generazione (WAP, GPRS, EDGE, UMTS) che consentono di accedere al Web da terminali mobili e telefoni cellulari. La semplice interfaccia Web incoraggia la pubblicazione di informazioni e la pubblicizzazione di prodotti e servizi. Man mano che il Web cresce, diventa fondamentale attrarre, trattenere e fidelizzare gli utenti sul proprio sito Web. I metodi per fare il web-marketing  sono molto diversi dai metodi di marketing  tradizionali  in quanto è l’utente e il consumatore che deve poter facilmente individuare un sito web che può essere di suo interesse. Sebbene non vi siano ancora dati chiari sulla percentuale di clientela di un’azienda che dovrebbe accedere al sito per giustificarne i costi, è da tutti riconosciuto che Internet è uno strumento valido sia comunicativamente che commercialmente. Quindi se una società non ha un sito competitivo corre il rischio di perdere “smalto” nei confronti dei concorrenti che finiranno con il soppiantarla. Molti degli attuali siti web non riescono purtuttavia ad offrire all’utente una esperienza coinvolgente e interessante. Vi sono criteri fondamentali in termini di usability, contenuto e struttura che fanno la differenza tra un sito Web di scarsa qualità e un sito web di successo. CONTENUTI VALIDI E COINVOLGENTI
Il sito web deve descrivere i prodotti o i servizi offerti e le informazioni devono essere sempre aggiornate in un formato coerente e facilmente accessibile. Per fare in modo che i visitatori tornino, deve sembrare che il sito offra sovente qualcosa di nuovo, ogni volta che il visitatore ritorna. Datando le pagine, ad esempio, il visitatore ha la sensazione che  le informazioni siano aggiornate. Utilizzando le tecnologie di personalizzazione e di one-to-one marketing  è possibile mostrare agli utenti ciò che si è cambiato dall’ultima volta che hanno visitato il sito.


	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	Il progetto rappresenta un esempio di incontro di sinergie territoriali e di impiego di tecnologie avanzate al servizio dello sviluppo economico produttivo della Regione. 

Tale implementazione però, rappresenta un modello riproducibile anche su altri territori e  un nuovo modo di valorizzare e diffondere la conoscenza del patrimonio artistico, culturale e turistico pugliese. 

Inoltre i dati georeferenziati e il collegamento dei database relazionali con i dati delle mappe con le imprese turistiche e i vari luoghi di interesse culturale e artistico non sono altro che un sistema di collegamento e messa in comune di dati che però si possono riprodurre anche per altri settori e per altri territori.

Tale constatazione testimonia la sostenibilità del progetto anche oltre la conclusione del progetto stesso.

Infatti la rete di comuni, aziende e università sarà rafforzata e creerà un vero collegamento con il territorio favorendone lo sviluppo locale.

Inoltre i prodotti che verranno realizzati potranno essere messi a disposizione delle imprese e ancorché non più in modo gratuito garantendo efficaci strategie di marketing  territoriale.

Gli indici di efficacia ed efficienza del progetto saranno gli strumenti per la valutazione interna del progetto e garantiranno un pieno e continuo monitoraggio del progetto in tutte le sue fasi di realizzazione e di implementazione.



	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Le fasi del progetto sono coerenti con gli obiettivi progettuali.

Per garantire la realizzazione del progetto, la fase di management e gestione sarà presente per tutta la sua durata. Tale funzione di coordinamento e direzione è affidata a un gruppo di Direzione che ha notevole esperienza nella gestione di progetti di dimensione anche grande e con un numero di partner elevato.
Inoltre il personale scientifico garantisce che le specificità del progetto vengano raggiunte grazie a controlli e verifiche continue da parte del coordinatore scientifico assieme al gruppo della parte tecnica e multimediale.

La gestione dell’implementazione delle piattaforme GIS e CMS è la fase più delicata da un punto di vista tecnico in quanto precede la messa on line del portale e quindi l’incrocio dei dati del database. Il personale amministrativo e quello dedicato alla gestione logistica del progetto garantirà la riuscita  del progetto grazie all’utilizzo di risorse umane esperte nella gestione e rendicontazione del progetto. Il personale altamente qualificato quali tecnici e ingegneri informatici garantirà la riuscita della parte tecnica e in particolare l’osservanza dei tempi e dei costi previsti dal progetto.
Da un punto di vista prettamente tecnico vi sono diverse macrocategorie:

1. Amministratore del sistema: è il livello più alto in scala gerarchica e avrà accesso a tutte le funzioni del sistema. Specifiche di questa figura saranno le funzioni di gestione della configurazione del sistema, creazione della struttura dello stesso, gestione degli altri livelli di utenza di Back-Office, gestione degli utenti di FrontOffice del sistema, creazione delle diverse tipologie di informazione e delle modalità di visualizzazione;

2. Responsabile dei contenuti: questa figura sarà responsabile dell’inserimento e della validazione delle informazioni nonchè della loro pubblicazione sul FrontOffice del sistema per la consultazione;

3. Redattore: questa figura curerà l’inserimento delle informazioni, ma non la pubblicazione.


	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	L’Università per la realizzazione del progetto si avvale di personale altamente qualificato sia per le funzioni più propriamente di management  e gestione sia per la parte tecnico-scientifica. 

Già dalla analisi dei curricula allegati si evince come numerose siano le esperienze del personale coinvolto del progetto. 
Sono presente infatti professori universitari, ricercatori mentre la metodologia stessa di erogazione dei corsi di laurea e testimonianza delle competenze del personale: ingegneri e personale tecnico informatico con spiccate competenze informatiche e ingegneristiche.  

Inoltre la sinergia che favorirà lo sviluppo territoriale locale sarà data dalla partecipazione di comuni e aziende che già da ora si sono impegnate a valorizzare il progetto nei suoi risultati. L’Agenzia sin dalla sua costituzione  coopera e collabora con Enti, Istituzioni, soggetti pubblici e privati ed in particolare, per sollecitare azioni permanenti a sostegno delle politiche finalizzate ad interventi che consentano di conoscere, riconoscere e apprezzare i beni culturali come veicolo d’identità e di integrazione tra le diverse aeree dell'Unione Europea e del Mediterraneo.
Le esperienze maturate dall’Università Telematica Guglielmo Marconi in progetti nazionali e internazionali testimoniano la capacità dell’Università di gestire e attivare sinergie. Si riportano – oltre a quelle già illustrate precedentemente – alcune delle ultime iniziative progettuali alle quali l’Università ha partecipato e attualmente o in esecuzione o in valutazione presso l’Unione Europea quale esempio della capacità dell’Università di sviluppare collaborazioni, attivare sinergie sin dalla fase di progettazione.
Titolo e Committente e/o programma:

DM 19410 (Laboratorio di Bio-informatica per la bio-diversità) MIUR

Organismi coinvolti

Unimarconi, Istituto di Tecnologie Biomediche – Sezione di Bari CNR (ITB), Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari, CNR (ISPA), Dipartimento di Informatica, Università degli Studi di Bari (UNIBA-INF), Facoltà di Biotecnologie – LaboBiotech, Università degli Studi di Bari (UNIBA-LAB), Dipartimento di Endocrinologia ed Oncologia Molecolare e Clinica, Università di Napoli Federico II (UNINA), IBM

Titolo e Committente e programma:

Digital Geographical Earth Sciences' Data Bank (SPATIAL INFORMATION EXCHANGE PLATFORM CONNECTING EUROPE AT A PUBLIC AND ADMINISTRATIVE LEVEL) – Unione Europea programma eContent Plus
Organismi coinvolti

Unimarconi, Archaeological SpessArt Project (DE), Institut des Sciences et Techniques de l’Antiquité, Université de Franche-Comté (France), Fornleifastofnun Íslands (Institute of Archaeology, Iceland), English Heritage (Uk), Geocultural Park of Eastern Aegean (Grecia) University of Athens, Faculty of Geology and Geoenvironment, Remote Sensing Laboratory
Titolo e Committente e programma:

e-DEDEN (European Drug Early Detection Exchange Network) – Unione Europea DG : Education and Culture programma Socrates – Azione Comenius 2.1 - Training of School Education Staff 
Organismi coinvolti

Unimarconi, Departamento de psicologia social y de las organizaciones -  Facultad de Psicologia (ES), Institute for Drug Research – Miguel Hernández University (ES), Agentia Nationala Antidrog (RO), Fundaçao Minerva. Universidade Lusiada (Porto), plan nacional de drogas UNED
Titolo e Committente e programma:

IMAGE Project

Unione Europea DG : Information Society and Media - Media Training Programme
Organismi coinvolti

Unimarconi  - Soluzioni Informatiche Italia, EUC Group Belgio, EEO Grecia, Perfekt Ungheria FORCOM 

Titolo e Committente e programma:

INNOVA MEDIA

Unione Europea DG : Information Society and Media - Media Training Programme
Organismi coinvolti

Unimarconi,Center for Studies, Researches and New Technologies (Belgium), ViomTech (Spain)

Titolo e Committente e programma:

ODL Literary Studies (Collaboration for the development of innovative methods and a web-based learning environment for ODL Literary Studies) webLit 

Unione Europea - Socrates – Azione Minerva (Priorità 2. Disegno, sviluppo e sperimentazione di nuovi metodi e risorse educative)
Organismi coinvolti

Unimarconi, Hellenic Open University Grecia, Open University of Catatonia Spagna, University of Jyväskylä Finlandia CTI The Research Academic Computer Technology Institute- Grecia 

Titolo e Committente e programma:

INTERCOLTOUR.NET
Interreg IIIA – Grecia – Italia 2000-2006

Organismi coinvolti 
Unimarconi; Comune Di Leverano; FOR.COM IONIAN UNIVERSITY 

Titolo e Committente e programma:

COLTOUR (A cultural and historical tour through the Apulia and Greek Heritage)

Interreg IIIA – Grecia – Italia 2000-2006

Organismi coinvolti 

Unimarconi, CNR – INOA (Istituto Nazionale Ottica Applicata); Accademia delle Belle Arti; Comune di Trani; Prefettura di Threspotia; Prefettura di Corfù; RDF-Regional Development Fund; HOU-Hellenic Open University, FORCOM
Titolo e Committente e programma:

ALFA MOVILIDAD 

Programma Alfa Europaid 

Organismi coinvolti 

Unimarconi, Universidad Nacional de Mar del Plata, Argentina, Universidad Nacional Abierta y a Distancia (UNAD),  Colombia,  Universidad Nur, Bolivia,  Universidad Técnica Particular de Loja, Ecuador,  CEDIPROE, Argentina, Universidad Nacional de Educación a Distancia  Spagna,

Titolo e Committente e programma:

ALFA MEDIO AMBIENTE (Proyecto investigación educativa- Postgrado Euro latinoamericano Alfa II 0396-A) 

Programma Alfa II -  EuropeAid 0396_A 
Organismi coinvolti 

Unimarconi, Lund University (Svezia), Universidad Autonoma Chapingo, Universidad Nacional Autonoma de Mexico, Universidad Nacional Costa Rica, TEC Instituto Tecnologico de Costa Rica, Universidad Estadal a Distancia de Costa Rica,, Universidad Nacional Autonoma de Leon (Nicaragua), 

Universidad Nacional de Educacion a Distancia (UNED)

Titolo e Committente e programma:

RED RUEDA (Evaluación de los Programas de Educación a Distancia)

Programma Alfa Europeaid 

Organismi coinvolti 

Unimarconi, Pontificia Universidad Javeriana (PUJ – Colombia), Universiteit Gant (UG – Belgium), Universidad Tecnica Particolar de Loja (UTPL – Ecuador) e Universidad Nacional Abierta (UNA – Venezuela), UNED Spagna

Anche l'Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo vanta una notevole capacità di attivare sinergie come testimoniano le iniziative progettuali alle quali l’Agenzia ha partecipato.
Titolo:

Laboratorio Euro-Mediterraneo per lo studio delle tecniche e delle tecnologie applicate al restauro dei beni architettonici, ambientali e archeologici (R.E.Lab).
Organismi Coinvolti
Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo; Università degli Studi di Bari- Dipartimento di Chimica; Universty of Manchester MMC – Molecular Materials Center; Università di Barcellona; University of Athens School of Chemical Engineering Materials Sciences and Engineering Depatrment; NGO-ECOFORUM;
Titolo

SHQIPëRIA La nobiltà delle aquile

Organismi Coinvolti
Comune di Lecce; Lidhja e Shkrimtareve dhe Artisteve; Ministria e Kultures Rinise dhe Sporteve; Instituti i Kultures Popullore; Ministria e Punes dhe Ceshtjeve Sociale – Komiteti per Mundesi te Barabarta; Shoqata e Grave te Rajoneve te Mesdheut; Istituto per la Democrazia Regionale e l’Integrazione Comunitaria; Comune Korca; Drejtoria e Pergjanghime e Arkivave; Dipartimento di Geografia – Facoltà di Filologia Tirana; Akademia e Arteve; Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo; Bleve Editore; LATV-Nicia srl; Integra Onlus; Anci Puglia; MIUR-Ufficio Scolastico per la Puglia; Radionorba srl.

Titolo

Paesaggi Archeologici d’Europa (Archaeological Landscapes in Europe) a valere sul Programma Cultura 2000.

Capofila: English Heritage
Hanno aderito: Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo, Università degli Studi di Siena; Università degli Studi di Foggia.

Hanno aderito enti e strutture universitarie dei paesi: Germania, Belgio, Ungheria, Repubblica Ceca, Estonia, Lituania, Polonia, Romania, Austria, Portogallo, Francia, Slovacchia, Slovenia.

Tra le attività più recenti vi sono anche le seguenti iniziative

INTERREG/CARDS-PHARE. Nuovo Programma di Prossimità Adriatico. - Asse II: Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri, Misura 2.3. - Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura. Nome Progetto: “Sistemi turistici adriatici per lo sviluppo di un turismo eticamente sostenibile”. Acronimo: ADRIA.TOUR.S.
INTERREG/CARDS-PHARE. Nuovo Programma di Prossimità Adriatico. - Asse I: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero, Misura 1.3 - Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali. Nome Progetto “Lo sviluppo del sistema per il miglioramento e il controllo della qualità della vita”. Acronimo: ImprovQLIFE.

INTERREG/CARDS-PHARE. Nuovo Programma di Prossimità Adriatico. - Asse I: Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero, Misura 1.3.3: Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture turistiche e culturali. Nome Progetto: “Network virtuale dei musei delle civiltà dell’Adriatico. Le testimonianze materiali ed immateriali delle civiltà dell’Adriatico”. Acronimo: ADRI.NET.

INTERREG/CARDS-PHARE. Nuovo Programma di Prossimità Adriatico. - Asse 1 - Tutela e valorizzazione ambientale, culturale ed infrastrutturale del territorio transfrontaliero, Misura 1.1 - Tutela, conservazione, valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale del territorio e miglioramento dell’efficienza energetica, Azione 1.1.4 – Gestione congiunta dei rifiuti e gestione energetica efficiente. Nome Progetto: “Raccolta Differenziata Informatizzata Rifiuti”. Acronimo: R.A.D.I.R.

INTERREG/CARDS-PHARE. Nuovo Programma di Prossimità Adriatico. - Asse III: Azioni di rafforzamento della cooperazione, Misura 3.2. Rafforzamento istituzionale e della cooperazione nella comunicazione e nella ricerca tra istituzioni per armonizzare i sistemi. Nome Progetto: “Platform enhancing adriatic region links in europe (piattaforma per migliorare le relazioni all’interno della regione adriatica in europa)”. Acronimo: PEARL.EU.


	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	L’Università Telematica Guglielmo Marconi in quanto ente di nuova costituzione vede al suo interno una organizzazione in cui prevale personale di età giovane. Anche l’impiego di giovani ricercatori è diffusa, in particolare per il loro coinvolgimento nei singoli progetti di ricerca. Anche la percentuale di donne impiegate è rilevante. 

La proposta progettuale ha visto un forte coinvolgimento di donne e, anche nella fase di implementazione e sviluppo del progetto sarà data particolare attenzione alla componente femminile oltre che a giovani ricercatori.

La possibilità di fruire di un servizio in modalità on-line inoltre permetterà alle donne di accedere in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo, superando tutte le difficoltà e soprattutto gli ostacoli legati ai loro impegni lavorativi e/o domestici. Si sottolinea inoltre Secondo i dati del censimento Istat sul non profit in Italia nel 1999 le donne erano il 62,5% dei dipendenti delle organizzazioni non profit, quasi il 62% del totale dei lavoratori. Nelle cooperative sociali poi, secondo una ricerca fatta dalla Legacoop, le socie sono il 69,5% del totale e le lavoratrici (tra socie e non) il 72,8%. Se si considera che nel 2001 le donne erano solo il 37,4% del totale degli occupati in Italia, si vede come le imprese sociali siano un luogo di lavoro privilegiato per quanto riguarda l’occupazione femminile. Per quanto riguarda le volontarie l’Istat calcola che siano il 42,6% nel 1999, mentre la F.I.Vol.  afferma che rappresentino il 50,8% del totale nel 2001. La differenza, a parte lo scarto temporale, si può imputare alla diversità del campione studiato. Non si tratta comunque solo di una predominanza numerica tra coloro che già sono attivi nel terzo settore, le donne sono anche in netta maggioranza tra chi in questo ambito sta cercando un’occupazione: nel 2002 tra coloro che si sono avvicinati al terzo settore in cerca di un lavoro il 78% erano donne, a conferma che il terzo settore attira prevalentemente personale femminile, sia per le attività che svolge sia in quanto sono proprio le donne ad avere maggiori difficoltà ad inserirsi in posti di lavoro stabili ed adatti alle loro esigenze. Dall’indagine Eurobarometro 2001 rispetto all’accesso alle ICT, risultano differenze di genere nel loro utilizzo in generale e sul lavoro in particolare (pur differenziandosi per dimensione d’impresa). Sono meno degli uomini le donne che utilizzano un PC e tra queste ancora meno ha accesso ad Internet. La maggior parte di loro, inoltre, si trova in lavori qualitativamente più bassi, associandosi più frequentemente a compiti prescrittivi e routinari, in presenza di una diminuzione del proprio grado di autonomia. Sono infatti solo un terzo le donne tra i lavoratori del settore ICT ed il numero si abbassa ulteriormente se si considerano gli impieghi qualificati, pur avendo il più alto tasso di crescita. I cambiamenti organizzativi legati alle ICT, relativamente ai contesti di lavoro nella società dell’informazione, offrono quindi sia grandi opportunità che il rischio verso una polarizzazione dei lavoratori - data workers e knowledge workers - da un nocciolo di relativamente stabile e qualificato ad un gruppo periferico di lavoratori temporanei e poco qualificati maggiormente rappresentato dalle donne (es. call-center). (Dati forniti da progetto Dilania - Ricerca,  finanziato da FSE Regione Emilia Romagna dal titolo: “ICT e specificità di genere: una “questione di tempi”). 


	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	L’Università Telematica “Guglielmo Marconi” ha un impegno forte nei riguardi delle pari opportunità anche per la fruizione dei contenuti formativi in W3C.

Le persone in possesso di abilità differenti costituiscono una componente importante, anche sotto il profilo quantitativo, della nostra società. Garantire a ciascuno di essi il godimento di pari opportunità rappresenta, in primo luogo, il riconoscimento attivo di un diritto; ma consente inoltre di inserire nel tessuto sociale nuove e preziose energie rimaste finora emarginate. 

L'Università rappresenta, in questa prospettiva, una tessera importante di un percorso che conduce all'inserimento professionale e alla costruzione, alla pari, di intense relazioni sociali.

L'Università Telematica "Guglielmo Marconi" persegue tali obiettivi realizzando in modo concreto il diritto allo studio degli studenti diversamente abili utilizzando tutte le tecnologie in grado di risolvere le specifiche problematiche di ciascun settore e mettendo a disposizione degli utenti i relativi servizi. Una costante sperimentazione sulle tecnologie applicate all'apprendimento consente, infatti, l'utilizzo di strumenti di e-learning per soggetti svantaggiati nel rispetto delle diverse esigenze, stili e fabbisogni formativi, al fine di garantire la crescita e lo sviluppo di ciascun utente nella prospettiva dell'apprendimento continuo.

L'aggiornamento di tutte queste risorse è garantito inoltre dal lavoro di una Commissione permanente di consultazione che vede la partecipazione dei rappresentanti delle varie organizzazioni che raccolgono l'adesione delle differenti aree di disabilità, con l'obiettivo di sviluppare il settore della ricerca e dei servizi dedicati agli studenti diversamente abili.

L’Università è dotata di un Centro interfacoltà specializzato nella ricerca sull'innovazione nell'ambito dei programmi informatici finalizzati alla compensazione delle differenze individuali nell'apprendimento. Si tratta di studi e ricerche che hanno l'obiettivo di utilizzare le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie per la compensazione delle situazioni di inabilità e disabilità. In generale, in questo settore strategico, la ricerca si propone di promuovere l'integrazione lavorativa delle persone svantaggiate, offrendo loro nuovi strumenti per acquisire, attraverso la preparazione universitaria e post-universitaria, alcuni degli skill richiesti dal mercato del lavoro attraverso la sperimentazione di nuove modalità operative.

L’Ateneo persegue tali obiettivi realizzando in modo concreto il diritto allo studio degli studenti diversamente abili utilizzando tutte le tecnologie in grado di risolvere le specifiche problematiche di ciascun settore e mettendo a disposizione degli utenti i relativi servizi. Una costante sperimentazione sulle tecnologie applicate all'apprendimento consente, infatti, l'utilizzo di strumenti di e-learning per soggetti svantaggiati nel rispetto delle diverse esigenze, stili e fabbisogni formativi, al fine di garantire la crescita e lo sviluppo di ciascun utente nella prospettiva dell'apprendimento continuo.
La ricerca nel settore tecnologico pianifica costantemente l'implementazione della piattaforma Virtual C@mpus dell'Università con specifiche strumentazioni hw e sw dedicati all'apprendimento degli utenti diversamente abili, con particolare riguardo alla compatibilità di tali strumenti con gli ambienti di apprendimento offerti: connessioni ed apparecchi acustici per le disabilità uditive, lettori di schermo in combinazione con tastiere Braille per le disabilità visive, audiolibri, programmi di controllo, comandi vocali e tastiere speciali per le disabilità motorie.

Alcuni link:,  www.faip-onlus.it, http://irifor.uiciechi.it, www.w3.org.



	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	Per analizzare gli aspetti più propriamente tecnici del progetto si evidenzia, dalle analisi e dalle indagini svolte, come l’integrazione tra due sistemi complessi come quelli indicati (cfr. fasi di implementazione managing content e GIS) sia molto delicata; il problema principale sta nell’integrazione tra “oggetti informativi” e “oggetti GIS”, infatti deve essere garantita l’integrità e l’unicità delle relazioni tra le diverse entità. Per arrivare a questi risultati si prevede una grossa attività di integrazione tra il database del sistema di Content e quello del sistema GIS attraverso la realizzazione di applicativi software espressamente pensati e realizzati. Dal momento che i sistemi dovranno essere strettamente correlati il mix ottimale di tecnologie deve essere ottimizzato e sviluppato sulla stessa architettura software. La realizzazione del progetto darà anche la possibilità di esportare tale metodologia e utilizzare tale strumento di promozione anche per altri settori della realtà pugliese.

Tutto ciò concludendo permette di attribuire un valore aggiunto di trasferibilità dell’intervento che eleva la realizzazione del progetto (nel suo insieme metodologico e operativo) a strumento di miglioramento dell’efficacia della promozione turistica  delle PMI turistiche e valorizzazione dei beni culturali. 

Successivamente alla fase di messa online del portale del sistema denominato Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ è prevista una fase di follow-up con l’obiettivo di analizzare le ricadute in termini di efficacia dell’azione proposta sulle PMI del settore turistico e culturale coinvolte. Ciò avverrà attraverso la raccolta di dati sia quantitativi (vendite, fatturato, dati di sviluppo commerciale forniti dalle PMI coinvolte), sia attraverso incontri per verificare punti di forza e punti di debolezza dell’introduzione della piattaforma.

Le informazioni raccolte e i dati elaborati saranno utili per il successivo sviluppo e per la sostenibilità del progetto. Attraverso questa azione sarà possibile verificare concretamente le modalità di aggiornamento della piattaforma e l’estensione della fornitura dei servizi reali anche ad altre PMI del settore turistico e culturale  pugliesi. 



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	L’Università Telematica "Guglielmo Marconi" partecipa ai programmi europei per la formazione e la ricerca nell’ambito delle nuove tecnologie e metodologie applicate all’apprendimento nel settore audiovisivo, strumenti software e hardware innovativi. La condivisione della conoscenza a livello europeo diventa fondamentale fattore di crescita e di sviluppo competitivo: particolare attenzione viene infatti dedicata al “technology transfer” e all’utilizzo di metodologie e modelli di studio e comunicazione virtuale innovativi. La Video Academy Marconi partecipa a un vasto range di attività legate direttamente ai settori della comunicazione: video arte, serie TV, corto metraggi e installazioni opere interattive DVD, spot pubblicitari e videoclip. VAM si avvale di laboratori professionali attrezzati e innovativi: è una scuola all’avanguardia, un’agenzia creativa, una casa di produzione e un festival internazionale come spazio aperto e sempre in mutazione. Studia con tecnologie innovative e 3D i linguaggi dell’arte contemporanea attraverso un approccio multidisciplinare: creatività, stile e tecnica si fondono con l’informatica e nuovi tool di produzione e rappresentazione.

L’Università Telematica “Guglielmo Marconi” è dotata di una sede centrale nazionale e di diverse sedi regionali (laboratori di ricerca e learning centres). 
La sede centrale è sita in Roma in Via De Sanctis mentre l’Area Progetti è sempre a Roma in Via Nazario Sauro. Presso questa sede sono coordinati le attività delle sedi regionali dell’Università presenti sul territorio nazionale, come quelle di Nardò (Lecce) e Sava (Taranto).

Entrambe le strutture opereranno alla realizzazione del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@ in stretta collaborazione con la sede centrale di Roma. 
L’Università Telematica “Guglielmo Marconi” dispone di una rete informatizzata avanzata per la comunicazione in modalità sincrona e asincrona a distanza per favorire il diretto coinvolgimento di docenti, esperti e ricercatori di altre unità di ricerca e istruzioni accademiche, indipendentemente dalla loro localizzazione geografica e in modo estremamente flessibile. Questo modello di comunicazione attiva processi di ricerca collaborativi in un’ottica di sempre maggiore capitalizzazione delle conoscenze: la ricerca recupera infatti una forte centralità all’interno di un sistema di condivisione di saperi e competenze dove numerosi studiosi e scienziati offrono congiuntamente il proprio contributo.

Presso le Facoltà sono attivati diversi Laboratori, ognuno dei quali si occupa di un settore di indagine specifico. Vi è inoltre un Centro interfacoltà specializzato nella ricerca sull'innovazione nell'ambito dei programmi informatici finalizzati alla compensazione delle differenze individuali nell'apprendimento. Si tratta di studi e ricerche che hanno l'obiettivo di utilizzare le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie per la compensazione delle situazioni di disabilità.

In generale, in questo settore strategico, la ricerca si propone di promuovere l'integrazione lavorativa delle persone svantaggiate, offrendo loro nuovi strumenti per acquisire, attraverso la preparazione universitaria e post-universitaria, alcuni degli skill richiesti dal mercato del lavoro attraverso la sperimentazione di nuove modalità operative.

I laboratori possono essere utilizzati per sperimentare le diverse fasi applicative delle ricerche relative all'elaborazione delle procedure innovative nei processi di produzione, trasmissione, scambio e sviluppo della conoscenza.



	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	Il progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@, oltre che assicurare una crescita del flusso turistico verso la Puglia con evidenti ricadute economiche in tutto il territorio pugliese, genererà e richiederà competenze sempre aggiornate all’evoluzione della tecnologia, ma anche una richiesta sempre maggiore di figure professionali caratteristiche del comparto.

Si prevede che dalla crescita del turismo saranno sempre maggiori le richieste di specialisti nei viaggi, nel marketing territoriale, nell’organizzazione eventi, nella comunicazione classica e multimediale , ecc..

Anche l’implementazione e il mantenimento stesso del portale del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@, il suo aggiornamento successivo ed eventualmente gli aggiornamenti tecnologici richiesti dall’evoluzione del settore dell’Information Communication Technology (ICT) comportano lo sviluppo di competenze e di formazione anche on-line.

La formazione a distanza on line si basa su processi di insegnamento-apprendimento che usano tecnologie hardware e software (computer, media center, televisione digitale terrestre e satellitare, listserver, newsgroup, conferencing system, pagine web, chat-forum, e-mail, linee telefoniche, ecc.) nella comunicazione tra docenti-discenti e tra gli stessi discenti in modo flessibile senza limiti di spazio e di tempo.

Le aule o classi virtuali permettono un apprendimento di tipo collaborativo che consente agli studenti di incontrarsi on line e di dialogare tra di loro e con i propri professori.

Alla luce di quanto sopra l’Università Telematica “Guglielmo Marconi” è in grado di assicurare lo sviluppo di programmi di formazione per l’apprendimento delle necessarie competenze assicurando lo sviluppo e l’implementazione del progetto, garantendo una gestione della piattaforma da parte di operatori del settore pubblici e privato.
L’implementazione e il mantenimento del portale del progetto Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@, il suo aggiornamento successivo ed eventualmente gli aggiornamenti tecnologici richiesti dall’evoluzione del settore dell’Information Communication Technology (ICT) comportano lo sviluppo di competenze e di formazione anche on-line.




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Per la realizzazione del progetto è necessario la creazione di un team di lavoro con conoscenze e competenze multidisciplinari sia nel settore delle tecnologie dell’informazione sia della comunicazione.
Su questa motivazione è stato creato un partenariato che raccoglie esperienze anche tecnologiche dell’Università Telematica Guglielmo Marconi unitamente all’Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo il cui campo di attività è la valorizzazione, promozione, conservazione, tutela, restauro, progettazione del patrimonio culturale euromediterraneo, anche attraverso il sostegno e la divulgazione delle politiche degli stati nazionali e degli organismi internazionali. 
E’ necessario infatti coniugare la capacità di coordinare, gestire, realizzare progetti integrando i sistemi informativi con Internet, nonché l'uso di tecnologie e degli standard più diffusi, permettendo all'utente l'utilizzo di soluzioni che gli consentono la massima flessibilità operativa ed un facile adeguamento ai cambiamenti tecnologici.

Per la realizzazione del progetto saranno infatti necessarie competenze di management per assicurare la corretta pianificazione e gestione delle attività, il monitoraggio dello stato dei lavori, una corretta gestione della comunicazione verso tutti le parti coinvolte.

Allo stesso tempo saranno necessarie capacità tecnologiche per curare lo sviluppo del portale e della piattaforma per la georeferenzazione dei dati, la costruzione dei database di interfacciamento dati, la creazione, la raccolta, la pubblicazione dei contenuti  multimediali.
A questo si dovranno integrare le necessarie conoscenze di marketing per fornire i contenuti (schede informative, itinerari turistici, descrizione patrimonio artistico ecc..) necessarie alla valorizzazione del territorio pugliese.

In tale ottica si sottolinea che l’Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo coopera e collabora con Enti, Istituzioni, soggetti pubblici e privati per sollecitare azioni permanenti a sostegno delle politiche finalizzate ad interventi che consentano di conoscere, riconoscere e apprezzare i beni culturali come veicolo d’identità e di integrazione tra le diverse aeree dell'Unione Europea e del Mediterraneo.  
Un esempio pratico: Si pensi ad esempio ad una sezione del portale che deve illustrare gli agriturismi  di una specifica zona provinciale.

Le azioni da intraprendere per realizzare questa sezione sul sistema prevedono:

la creazione dell’”oggetto informativo” all’interno del sistema. Nel creare l’oggetto il tecnico deve definire esattamente i campi della tabella del Database che sono necessari per pubblicare la suddetta informazione e definirne le caratteristiche.

Nel nostro esempio il tecnico potrebbe definire i campi: Nome, Luogo, Fotografia, Descrizione, Modalità di accesso, Infrastrutture presenti, Collegamenti, Servizi. Per ciascuno di questi campi il tecnico dovrà definirne le caratteristiche e l’obbligatorietà o meno (ovvero se, durante la compilazione del campo, questo deve essere per forza compilato o meno).


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	 

VOCI DI COSTO

ATTIVITA’

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

INFRASTRUTTURE

SPESE

IVA

TOTALE

 

LEASING

TECNOLOGICHE

GENERALI

Attività 1 - Gestione e Management

26.564,35

17.446,15

30.821,54

4.523,08

4.716,92

23.907,69

107.979,73

Attività 2 - Monitoraggio e valutazione

19.191,75

12.461,54

22.015,38

3.230,77

3.369,23

8.076,92

68.345,59

Attività 3 - Valorizzazione e disseminazione

19.615,38

14.953,85

26.418,46

3.876,92

4.043,08

7.092,31

76.000,00

Attività 4 - Selezione PMI

15.152,35

7.476,92

13.209,23

1.938,46

2.021,54

3.046,15

42.844,65

Attività 5 - Implementazione piattaforma GIS

22.153,85

19.938,46

35.224,62

5.169,23

5.390,77

8.953,08

96.830,01

Attività 6 - Implementazione CMS

21.384,62

17.446,15

30.821,54

4.523,08

4.716,92

7.107,70

86.000,01

Attività 7 - Intergrazione GIS/CMS

23.384,62

17.446,15

30.821,54

4.523,08

4.716,92

7.107,69

88.000,00

Attività 8 - Implementazione DB portale

30.923,08

27.830,77

49.167,69

7.215,38

7.524,62

11.338,46

134.000,00

TOTALE

178.370,00

135.000,00

238.500,00

-

35.000,00

36.500,00

76.630,00

-

700.000,00

% SUL TOTALE

25%

19%

34%

5%

5%

11%

100%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’


	 
	PARTNERSHIP
	 
	TOTALE

	ATTIVITA’

	Università Telematica Guglielmo Marconi

	Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo

	Comune Di Lecce
	Vision 2000
		 

	Attività 1 - Gestione e Management

	63.708,04

	24.835,34

	8.638,38
	10.797,97
		107.979,73


	Attività 2 - Monitoraggio e valutazione 

	40.323,90

	15.719,49

	5.467,65
	6.834,56
		68.345,59


	Attività 3 - Valorizzazione e disseminazione

	44.840,00

	17.480,00

	6.080,00
	7.600,00
		76.000,00


	Attività 4 - Selezione PMI

	25.278,34

	9.854,27

	3.427,57
	4.284,47
		42.844,65


	Attività 5 - Implementazione piattaforma GIS

	57.129,70

	22.270,90

	7.746,40
	9.683,00
		96.830,00


	Attività 6 - Implementazione CMS

	50.740,00

	19.780,00

	6.880,00
	8.600,00
		86.000,00


	Attività 7 - Intergrazione GIS/CMS

	51.920,00

	20.240,00

	7.040,00
	8.800,00
		88.000,00


	Attività 8 - Implementazione DB portale

	79.060,00

	30.820,00

	10.720,00
	13.400,00
		134.000,00

	TOTALE

	413.000,00

	161.000,00

	56.000,00
	70.000,00
		700.000,00


	% SUL TOTALE

	59%

	23%

	8%
	10%
		100%



	


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Università Telematica Guglielmo Marconi
129.120,00
55.000,00
154.500,00
0
14.000,00
17.500,00
42.880,00
413.000,00
Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo
21.250,00
33.000,00
45.000,00
0
21.000,00
18.000,00
22.750,00
161.000,00
Comune Di Lecce
13.000,00
32.000,00
0
0
0
0
11.000,00
22.750,00
Vision 2000
15.000,00
15.000,00
39.000,00
0
0
1.000,00
0
70.000,00
TOTALE

178.370,00
135.000,00
238.500,00
-
35.000,00
36.500,00
76.630,00
-
700.000,00
% SUL TOTALE

25%
19%
34%
0%
5%
5%
11%
100%



IL  PRESENTE DOCUMENTO SI COMPONE DI  N. 50 PAGINE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

La sottoscritta Alessandra Spremolla Briganti, nata a Roma, il 27/01/1941, residente per la carica in Roma via Francesco De Sanctis 11, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale dell’UNIVERSITA’ TELEMATICA GUGLIELMO MARCONI con sede in Roma via Francesco De Sanctis 11, in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

a tutti gli effetti previsti dalla legge n° 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni:

1. che si autorizza la Regione Puglia all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto  Valorizzazione Integrata Settore Turistico e Artistico con utilizzo di piattaforma GIS - VIST@, limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziati dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti;

La presente proposta progettuale è composta di n. 50 pagine, esclusa la presente, numerate da 1 a 50 tutte siglate.

Roma 22 settembre 2006







Università Telematica Guglielmo Marconi







_____________________________________________










Il Rettore

( Prof.ssa Alessandra Spremolla Briganti)
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